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ONoOREvVOLI SENATORI. — Il presente dise-
gno di legge ha ad oggetto 1’autorizzazione
alla ratifica e 1’ordine di esecuzione della
convenzione internazionale dell’Organizza-
zione marittima internazionale per un rici-
claggio delle navi sicuro e compatibile con
I’ambiente, fatta a Hong Kong il 15 maggio
2009 (di seguito denominata «la Conven-
zione»).

Come denunciato a livello internazionale,
negli ultimi decenni, si sono purtroppo con-
solidate cattive prassi in relazione allo sman-
tellamento e al riciclaggio dei materiali di
costruzione delle navi a fine vita. Questa ti-
pologia di condotta avviene prevalentemente
in siti gestiti illegalmente e nella pit com-
pleta indifferenza a norme elementari di si-
curezza e salvaguardia della salute umana
ed ambientale.

Nell’intento di arginare queste cattive pra-
tiche, si ¢ dato vita al processo che ha por-
tato alla stesura della Convenzione che con-
tiene una serie di importanti disposizioni re-
lative ai criteri e alle procedure da adottare
per la costruzione, la demolizione e il rici-
claggio ecocompatibile in sicurezza delle
navi.

Un aspetto degno della massima rilevanza
¢ che la Convenzione entrera in vigore sola-
mente ventiquattro mesi dopo la data di ra-
tifica da parte di almeno quindici Stati, la
cui flotta mercantile combinata rappresenta
almeno il 40 per cento della stazza lorda
della flotta mercantile mondiale e il cui vo-
lume annuo massimo combinato di riciclag-
gio delle navi nei dieci anni precedenti rap-
presenta almeno il 3 per cento della stazza
lorda della flotta mercantile combinata di
detti Stati.

Al momento in cui si scrive, solamente
Belgio, Congo, Francia e Norvegia hanno
completato 1’iter previsto, depositando i ri-
spettivi strumenti di ratifica o adesione (ul-
timo aggiornamento disponibile da parte del-
I’Organizzazione marittima internazionale al
13 giugno 2016).

Il 2 agosto del 2010 I'Italia ha firmato la
Convenzione senza poi procedere alla sua
ratifica.

I tempi di attuazione della Convenzione
si presentano quindi molto lunghi: secondo
alcune previsioni, la Convenzione non en-
trera in vigore prima del 2020.

Tale circostanza desta inquietudine vista
la rilevanza della disciplina in esame.

Come evidenziato dalla comunicazione
della Commissione europea al Consiglio
del 12 marzo 2010 (COM(2010)88), consi-
derato il suo contenuto, la Convenzione rap-
presenta un importante successo della comu-
nita internazionale. La Convenzione infatti
propone un approccio che segue il principio
«dalla culla alla tomba», cio¢ un sistema di
controllo e di applicazione che va dall’inizio
alla fine del ciclo di vita delle navi: dalla
progettazione al riciclaggio, passando attra-
verso la costruzione e la fase operativa.

La Convenzione stabilisce, a livello glo-
bale, i requisiti obbligatori da rispettare per
garantire un riciclaggio delle navi sicuro e
compatibile con 1’ambiente, da realizzare in
maniera efficiente ed efficace.

Per migliorare le norme che disciplinano
I’industria del riciclaggio delle navi, la Con-
venzione si basa, in particolare, sul controllo
e sulla certificazione delle navi, sull’autoriz-
zazione degli impianti di riciclaggio e su re-
quisiti specifici quali I’obbligo per gli arma-
tori di stabilire I’inventario dei materiali pe-
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ricolosi a bordo delle loro navi, 1I’obbligo
per gli impianti di riciclaggio di definire
un piano per il riciclaggio delle navi e 1’ob-
bligo per gli Stati di bandiera di effettuare
un controllo finale allo scopo di rilasciare
un certificato internazionale attestante 1’ido-
neita al riciclaggio della nave.

Un elemento importante ¢ costituito inol-
tre dalle restrizioni sull’uso di materiali peri-
colosi nella costruzione navale.

L’articolo 1 sancisce gli obblighi generali.

L’articolo 2 elenca le definizioni relative
al testo.

L’articolo 3 definisce ’ambito di applica-
zione.

L’articolo 4 contiene disposizioni relative
ai controlli relativi al riciclaggio delle navi.

L’articolo 5 riguarda le visite e le certifi-
cazioni delle navi.

L’articolo 6 concerne 1’autorizzazione de-
gli impianti destinati al riciclaggio delle
navi.

L’articolo 7 disciplina lo scambio di in-
formazioni tra le Parti.

L’articolo 8 definisce i parametri per I’i-
spezione delle navi.

L’articolo 9 riguarda il rilevamento di po-
tenziali violazioni.

L’articolo 10 concerne le violazioni.

L’articolo 11 contiene disposizioni sul ri-
tardo indebito o fermo delle navi.

L’articolo 12 riguarda il contenuto della
comunicazione delle informazioni.

L’articolo 13 contiene disposizioni rela-
tive all’assistenza tecnica e alla coopera-
zione.

L’articolo 14 ¢ relativo alla risoluzione
delle controversie.

L’articolo 15 concerne le relazioni con il
diritto internazionale e altri accordi interna-
zionali.

L’articolo 16 riguarda la firma, ratifica,
accettazione, approvazione ed adesione alla
Convenzione.

L’articolo 17 definisce le modalita rela-
tive all’entrata in vigore.

L’articolo 18 contiene la disciplina rela-
tiva alle procedure attraverso le quali la
Convenzione pud essere emendata.

L’articolo 19 riguarda la facolta di denun-
cia.

L’articolo 20 concerne il depositario.

L’articolo 21 elenca le lingue che costi-
tuiscono l’unico originale in cui ¢ redatta
la Convenzione.

Il testo nel suo complesso rappresenta
uno strumento significativo per una avanzata
regolamentazione del settore in esame, alla
luce di una accresciuta attenzione nei con-
fronti dell’ambiente.

Si ricorda che tra le parti della Conve-
zione non ha potuto figurare I’Unione euro-
pea, ma soltanto i suoi singoli Stati membri.

Tuttavia, nell’intento di dare nuovo im-
pulso al processo di ratifica, di fatto in
stallo, a livello europeo sono stati emanati
diversi atti.

Gia nelle sue conclusioni del 21 ottobre
2009 il Consiglio dell’Unione europea ha in-
coraggiato gli Stati membri dell’Unione a
ratificare in via prioritaria la Convenzione,
al fine di facilitarne I’entrata in vigore il
prima possibile e produrre un cambiamento
tangibile nell’ambito disciplinato.

Si ricorda in particolare che, nel 2013, ¢
stato adottato un importante regolamento re-
lativo al riciclaggio delle navi (Regolamento
(CE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 20 novembre 2013) che
mira ad agevolare la rapida ratifica della
Convenzione all’interno dell’Unione e nei
Paesi terzi, applicando controlli proporzio-
nati alle navi e agli impianti di riciclaggio
delle navi sulla base della convenzione
stessa.

Concretamente, il regolamento, ove appli-
cabile, esentera le navi dell’Unione europea
dall’ambito di applicazione del regolamento
(CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativo
alle spedizioni di rifiuti. Di conseguenza, le-
galizzera il riciclaggio delle navi dell’U-
nione europea in paesi non appartenenti al-
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I’OCSE, a condizione che il riciclaggio av-
venga in impianti inseriti in un elenco euro-
peo. Per essere inseriti nell’elenco europeo,
gli impianti in questione devono rispettare
norme rigorose. Il tutto in linea con quanto
stabilito dalla Convenzione.

Successivamente, il Consiglio dell’Unione
europea ha nuovamente incoraggiato gli
Stati membri a ratificare la Convenzione at-
traverso una sua decisione (decisione
n. 2014/241/UE del 14 aprile 2014).

Gli Stati membri risultano quindi ufficial-
mente autorizzati a ratificare o ad aderire,
per le parti di esclusiva competenza dell’U-
nione europea, alla Convenzione.

Inoltre, come stabilito ai sensi della men-
zionata decisione, il Consiglio dell’Unione
europea esaminera lo stato di avanzamento
della procedura di ratifica della Convenzione
da parte degli Stati membri, entro il 31 di-
cembre 2018.

Lo Stato italiano infatti, al pari di molti
altri purtroppo, non ha ancora proceduto
alla ratifica.

Alla luce di quanto illustrato, risulta do-
veroso da parte dell’Italia procedere spedita-
mente a perfezionare il processo di ratifica
della Convenzione, al fine di recepire nel
nostro ordinamento questo importante stru-
mento di diritto internazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 1l Presidente della Repubblica ¢ auto-
rizzato a ratificare la Convenzione interna-
zionale dell’Organizzazione marittima inter-
nazionale per un riciclaggio delle navi sicuro
e compatibile con I’ambiente, fatta a Hong
Kong il 15 maggio 2009.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore ai sensi
dell’articolo 17 della medesima Conven-
zione.

Art. 3.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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HONG KONG INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFE AND
ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS, 2009

CONVENTION INTERNATIONALE DE HONG KONG POUR LE RECYCLAGE SURET
ECOLOGIQUEMENT RATIONNEL DES NAVIRES, 2009

TOHKOHICKAS MEXCTYHAPOJIHA S KOHBEHIUS O BE3OIACHOM 1
SKOTOTHUECKHA PAIIMOHATLHOR Y TUITH3ALMY CY OB 2009 TOIA

CONVENIO INTERNACIONAL DE HONG KONG PARA EL REGICLAJE
SEGUR(O Y AMBIENTALMENTE RACIONAL DE LOS BUQUES, 2009
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HONG KONG INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFE AND
ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS, 2009

THE PARTIES TO THIS CONVENTION,

"NOTING the growing concerns about safety, health, the environment and welfare
matters in the ship recyclmg industry,

RECOGNIZING that recycling of ships contributes to sustainable' development and, as
such, is the best option for ships that have reached the end of their operating life,

RECALLING resolution A.962(23), adopted by the Assembly of the International
Maritime Organization (Guidelines on Ship Recycling);, amendments to the Guidelines adopted
by resolution A.980(24); Decision VI/24 of the Sixth Meeting of the Conference of the Parties to
the Basel Convention on the Control of Transboundary Movements of Hazardous Wastes and
their Disposal, which adopted Technical Guidelines for the Environmentally Sound Management
of the Full and Partial Dismantling of Ships; and the Guidelines approved by the 289th session of
the Governing Body of the International Labour Office (Safety and Health in Shipbreaking:
Guidelines for Asian countries and Turkey),

RECALLING ALSO resolution A 981{24), by which the Assembly of the International
Maritime Organization requested the Organization’s Marine Environment Protection Committee
to develop a legally-binding mstrument on ship recycling,

NOTING ALSO the role of the Interpational Labour Organization in protecting the
occupational safety and health of workers involved in ship recycling,

NOTING FURTHER the role of the Basel Convention on the Control of Transhoundary
Movements of Hazardous Wastes and their Disposal in protecting hursan health and the
environment against the adverse effects which may result from such wastes,

MINDFUL of the precautionary approach set out in Principle 15 of the Rio Declaration
on Environment and Development and referred to in resolution MEPC.67(37), adopted by the
Organization’s Marine Environment Protection Commities on 15 September 1995,

MINDFUL ALSO of the need to promote the substitution of hazardous materials in the
construction and maintenance of ships by less hazardous, or preferably, non-hazardous materials,
without comprormusing the ships’ safety, the safety and health of seafarers and the ships’
operational efficiency,

RESOLVED to effectively address, in a legally-binding instrument, the environmental,
occupational health and safety risks related to ship recyeling, taking into account the particular
characteristics of maritime transport and the need to secure the smooth withdrawal of ships that
have reached the end of their operating lives,
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CONSIDERING that these objectives may best be achieved by the conclusion of an‘?
International Convention for the Safe and Environmentally Sound Recycling of Ships,

HAVE AGREED as follows:

ARTICLE 1 ;
General obligations ' 1
§

1 Each Party to this Convention undertakes to give full and complete effect to its provisiong
in order to prevent, reduce, minimize and, to the extent practicable, eliminate accidents, injuries andf
other adverse effects on human health and the environment caused by Ship Recyeling, and enhance
ship safety, protection of human health and the environment throughout a ship’s operating life.

2 Neo provision of this Convention shall be interpreted as preventing a Party from takingg
individually or jointly, more stringent measures consistent with international law, with respect g
the safe and environmentally sound recycling of ships, in order to prevent, reduce or minimiz
any adverse effects on human health and the environment.

3 Parties shall endeavour to co-operate for the purpose of effective implementation ﬁ
compliance with and enforcement of this Convention. i

4 The Parties undertake to encourage the coutinued development of technologies an
practices which contribute to safe and environmentally sound Ship Recycling.

5 The Amnex to this Convention forms an integral part of it. Unless expressly provided forg
otherwise, a reference to this Convention constitutes at the same time a reference to its Annex.
ARTICLE 2
Definitions
For the purposes of this Convention, unless expressly provided otherwise:
1 “Convention” means the Hong Kong International Couvention for the Safe an

Environmentally Sound Recycling of Ships, 2009.

2 “Administration” means the Government of the State whose flag the ship is entitled to fly %
or under whose autherity it is operating. g

3 “Competent Authority(ies)” means a governmental authority or authorities designated byé
a Party as responsible, within specified geographical area(s) or area(s) of expertise, for dutiefy
related to Ship Recycling Facilities operating within the jurisdiction of that Party as specified it}
this Convention. )

4 “Organization” means the International Maritime Organization.

5 “Secretary-General” means the Secretary-General of the Organization.

6 “Committee” means the Marine Environment Protection Committee of the Organization 3
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5 “Ship” means a vessel of any type whatsoever operating or having operated in the marine
environment and includes submersibles, floating craft, floating platforms, self glevating
platforms, Floating Storage Units (FSUs), and Floating Production Storage and Offloading Units
(FPSOs), including a vessel stripped of equipment or being towed.

8 “Gross tonnage” means the gross tonnage (GT) calcutated in accordance with the tormage
measurement regulations contained in Annex I to the International Convention on Tonnage
Measurement of Ships, 1969, or any successor convention.

9 “Hazardous Material” means any material or substance which is liable to create hazards
to human health and/or the environment.

10 “Ship Recycling” means the activity of complete or partial dismantling of a ship at a Ship
Recychng Facility in order to recover components and materials for reprocessing and Te-use,
whilst taking care of hazardous and other materials, and includes associated operations such as
storage and treatment of components and materials on site, but not their further processing or
disposal in separate facilities.

11 “Ship Recycling Facility” means a defined area that is a site, yard or facility used for the
recycling of ships.

12 “Recycling Company” means the owner of the Ship Recycling Facility or any other
organization or person who has assumed the responsibility for operation of the Ship Recyeling
activity from the owner of the Ship Recycling Facility and who on assuming such responsibility
has agreed to take over all duties and responsibilities imposed by this Convention.

ARTICLE 3
Application
1 Unless expressly provided otherwise in this Convention, this Convention shall apply to:
A ships entitled to fly the flag of a Party or operating under its anthority;

b Ship Recyeling Facilities operating under the jurisdiction of a Party.

2 This Convention shall not apply o any warships, naval auxiliary, or other ships owned of
operated by a Party and used, for the time being, only on government non-commercial service.
However, each Party shall ensure, by the adoption of appropriate measures not impairit}g
operations or operational capabilities of such ships owned or operated by it, that such ships act in
a manner consislent with this Convention, sa far as is reasonabie and practicable

3 This Convention shall not apply to ships of less than 500 GT or to ships operating
throughout their life only in waters subject to the sovereignty or jurisdiction of the State whose
flag the ship is entitled to fly. However, each Party shall ensure, by the adoption of appropriate
measures, that such ships act in a manner consistent with this Convention, so far as is reasonable
and practicable.
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4 With respect to ships entitled to fly the flag of non-Parties to this Convention, Parties;
shall apply the requirements of this Convention as may be necessary to ensure that no more;
favourable treatment s given to such ships.

ARTICLE 4 ‘ H
Controls related to Ship Recycling 2
1 Each Party shall require that ships entitled to fly its flag or operating under its authority" ‘

comply with the requirements set forth in this Convention and shall take effective measures t{;
ensure such compliance.

2 Each Party shall require that Ship Recycling Facilities under its jurisdiction comply with$
the requirements set forth in this Convention and shall take effective measures to ensure suchj
compliance.

ARTICLE 5
Survey and certification of ships

Each Party shall ensure that ships flying its flag or operating under its authority and subject tofﬂ
survey and certification are surveyed and certified in accordance with the regulations in the
Anmex.

ARTICLE 6
Authorization of Ship Recycling Facilitics

Each Party shall ensure that Ship Recyeling Facilities that operate under its jurisdiction and that;
recycle ships to which this Convention applies, or ships treated similarly pursuant to Article 3.4 ¢
of this Convention, are authorized in accordance with the regulations in the Annex. g

ARTICLE 7
Exchange of information

For the Ship Recycling Facilities authorized by a Party, such Party shall provide to the3
Organization, if requested, and to those Parties which request it, relevant information, in regards
to this Convention, on which its decision for authorization was based. The information shall bﬁ :
exchanged in a swift and timely manner. 1

ARTICLE 8
Inspection of ships

1 A ship 1o which this Convention applies may, in any port or offshore terminal of anothe
Party, be subject to inspection by officers duly authorized by that Party for the purpose ¢
determining whether the ship is in compliance with this Convention. Except as provided i
paragraph 2, any such inspection is limited to verifying that there is on board either
International Certificate on Inventory of Hazardous Materials or an International Ready fo
Recycling Certificate, which, if valid, shall be accepted.
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2 Where a ship does not carry a valid certificate or thers are clear grounds for
believing that:

A the condition of the ship or its equipment does not correspond substantially with
the particulars of the certificate, and/or Partl of the Inventory of Hazardous
Materials; or

b

there is no procedure implemented on board the ship for the maintenance of Part 1
of the Inventory of Hazardous Materials;

a detailed inspection may be carried out faking into account guidelines developed by the

Orpganization.
ARTICLE 9
Detection of violations
1 Parties shall co-operate in the detection of violations and the enforcement of the

provisions of this Convention.

2 When there is sufficient evidence that a ship is operating, has operated or i1s about to
operate in violation of any provision in this Convention, & Party holding the evidence may
request an investigation of this ship when it enters the ports or offshore terminals under the
jurisdiction of another Party. The report of such an investigation shall be sent to the Party
requesting it, to the Administration of the ship concemned and to the Organization, so that action
may be taken as appropriate.

3 If the ship is detected to be in violation of this Convention, the Party carrying out the
inspection may take steps to warn, detain, dismiss, or exclude the ship from its ports. A Party
taking such action shall immediately inform the Administration of the ship concerned and the
Organization.

4 If a request for an investigation is received from any Party, together with sufficient
evidence that a Ship Recycling Facility 1s operating, has operated or is aboul to operate in
violation of any provision of this Convention, a Party should investigate this Ship Recycling
Faeility operating under its jurisdiction and make a report. The report of any such investigation
shall be sent to the Party requesting it, including information on action taken or to be taken, if
any, and to the Organization for appropriate action.

ARTICLE 10 A
Violations
1 Any viclation of the requirements of this Convention shall be prohibited by national laws
and: ‘
] in the case of a ship, sanclions shall be established under the law of the

Administration, wherever the violation occurs. If the Administration is informed
of such a viclation by a Party, it shall investigate the matter and may request the
reporting Party to furnish additiopal evidence of the alleged violation. If the
Administration is satisfied that sufficient evidence is available to enable
proceedings to be brought in respect of the alleged violation, it shall cause such
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proceedings to be taken as soon as possible, in accordance with its law_:?*
The Administration shall promptly inform the Party that reported the allegeg
violation, as well as the Organization, of any action taken. 1f the Administration]
has not taken any actiop within one year after receiving the information, it shal|
inform the Party which reported the alieged violation, and the Organization, of theg
reasons why no action has been taken;

2 in the case of a Ship Recycling Facility, sanctions shall be established under thed
law of the Party having jurisdiction over the Ship Recycling Facility
If the Party is mformed of such a violation by another Party, it shall investigate theg
matter and may request the reporting Party to furnish additional evidence of the?
alleged violation. If the Party is satisfied that sufficient evidence is available fo!
enable proceedings to be brought in respect of the alleged violation, it shall cange:
such proceedings to be taken as soon as possible, in accordance with its faw. Thek
Party shall promptly inform the Party that reported the alleged violation, as well asd,
the Organization, of any action taken. If the Party has not taken any action within¥
one year after receiving the information, i1t shall inform the Party which reported’
the alleged violation, and the Organization, of the reasons why no action has beens
taken. -

2 Any violation of the requirements of this Convention within the jurisdiction of any Parry:i'
shall be prohibited and sanctions shall be established under the law of that Party. Whenever such
a violation occurs, that Party shall either:

1 cause proceedings to be taken in accordance with its law; or

e

2 furnish to the Administration of the ship such information and evidence as may be
in its possession that a violation has occurred. :

3 The sanctions provided for by the laws of a Party pursuant to this Article shall be;
adequate in severity to discourage violations of this Convention wherever they occur. :
ARTICLE 11

Undue delay or detention of ships

1 All possible efforts shall be made to avold a ship being unduly detained or delayed under
Article 8, 9 or 10 of this Convention,

2 When a ship is unduly detained or delayed under Article 8, 9 or 10 of this Convention, it
shall be entitled to compensation for any loss or damage suffered. :
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ARTICLE 12
Commununication of information

Fach Party shall report to the Organization and the Orgamization shall disseminate, as
appropriate, the following information:

ol a list of Ship Recycling Facilities authorized in accordance with this Convention
and operating under the jurisdiction of that Party;

bo

contact details for the Competent Authority(ies), including a single contact point,
for that Party;

.3 a list of the recognized organizations and nominated surveyors which are
authorized to act on behalf of that Party in the administration of matters relating to
the confrol of Ship Recyeling in accordance with this Convention, and the specific
responsibilities and conditions of the authority delegated to the recognized
organizations or nominated surveyors;

4 an annual list of ships flying the flag of that Party to which an International Ready
for Reeycling Certificate has been issued, including the name of the Recycling
Company and location of the Ship Recycling Facility as shown on the certificate;

5 an annual Hst of ships recyeled within the jurisdiction of that Party;
b information concerning violations of this Convention; and
of actions taken towards ships and Ship Reoycling Facilities under the jurisdiction of
that Party.
ARTICLE 13

Technical assistance and co-operation

1 Parties undertake, directly or through the Organization and other international bodies, as
appropriate, in respect of the safe and environmentally sound recycling of ships, to provide
support for those Parties which request technical assistance:

1 o traln personunel;

i to ensure the availability of relevant technology, equipment and facilities;

3 to inifiate joint research and development programmes; and

4 to undertake other actions aimed at the effective implementation of this

Convention and of guidelines developed by the Organization related thereto.

4 Parties undertake to co-operate actively, subject to their national laws, regulations and
policies, in the transfer of management systems and technology in respect of the safe and
anvironmentally sound recycling of ships.
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ARTICLE 14
Dispute settlement

Parties shall settle any dispute between them concerning the interpretation or application of thiss
Convention by negotiation or any other peaceful means agreed upon by them, which may include
enquiry, mediation, conciliation, arbitration, judicial settlement, or resort to regional agencies ork
arrangements. -

ARTICLE 15
Relationship with international law and other international agreements

1 Nothing in this Convention shall prejudice the rights and obligations of any State under: "
the United Nations Convention on the Law of the Sea, 1982, and under the CU‘StOde’y
international law of the sea.

2 Nothing in this Convention shall prejudice the rights and obligations of Parties under ,
other relevant and applicable international agreements. .

ARTICLE 16
Signature, ratification, acceptance, approval and accession

1 This Convention shall be open for signature by any State at the Headquarters of the -
Organization from 1 September 2009 to 31 August 2010 and shall thereafter remain open for |
accession by any State, .

2 States may become Parties to this Convention by:
1 signature not subject to ratification, acceptance, or approval; or
2 signature subject to ratification, acceptance, or approval, followed by ratification,

aceeplance or approval; or
3 accession.

3 Ratification, acceptance, approval or accession shall be effected by the deposit of an
mstrument to that effect with the Secretary-General.

4 If a State comprises two or more territorial units in which different systems of faw arg
applicable o relation to matters dealt with in this Convention, it may at the time of signature,
ratification, acceptance, approval, or accession declare that this Convention shall extend fo all its -
territorial units or only to oue or more of thern and may modify this declaration by ‘submxttmﬂ '
another declaration at any time.

5 A declaration under paragraph 4 shall be notified to the Secretary-General in writing and T

shall state expressly the territortal unit or units to which this Convention applies. g
|



Atti parlamentari - 16 — Senato della Repubblica — N. 2576

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

6 A State at the time 1t expresses its consent to be bound by this Convention shall declare
whether it requires explicit or tacit approval of the Ship Recycling Plan before a ship may be
recycled in its authorized Ship Recycling Facility(ies). This declaration may be revised thereafter
by notification to the Secretary-General. Such revision shall specify the effective date of the

revision.
ARTICLE 17
Entry into force
1 This Convention shall enter into force 24 months after the date on which the following

conditions are met:

B not less than 15 States have either signed it without reservation as to ratification,
acceptance or approval, or have deposited the requisite instrument of ratification,
acceptance, approval or accession in accordance with Article 16;

%)

the combined merchant fleets of the States mentioned in paragraph 1.1 constitute
not less than 40 per cent of the gross tonnage of the world’s merchant shipping;
and

3 the combined maximum annual ship recyeling volume of the States mentioned i
paragraph 1.1 during the preceding 10 years constitutes not fess than 3 per cent of
the gross tonnage of the combined merchant shipping of the same States.

2 For States which have deposited an instrument of ratification, acceptance, approval or
accession in respect of this Convention after the requirements for entry inte force thereof have
been met, but prior to the date of entry info force, the rafification, acceptance, approval or
accession shall take effect on the date of entry into force of this Convention, or three months after
the date of deposit of the mnstruinent, whichever is the later date.

3 Any instrument of ratification, acceptance, approval or accession deposited after the date
on which this Convention enters into force shall take effect three months after the date of deposit.

4 After the date on which an amendment to this Convention is deemed to have been
accepted under Article 18, any instrument of ratification, acceptance, approval or accession
deposited shall apply to the Convention, as amended.

ARTICLE 18 i
Amendments
1 This Convention may be amended by either of the procedures specified i the
following paragraphs.
Z Amendments after consideration within the Organization;
! Any Party may propose an amendment to this Convention. A proposed

amendment shall be submitted to the Secretary-General, who shall then cireulate it
to the Parties and Members of the Organization at least six months prior to its
consideration.
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2 An amendment proposed and circulated as above shall be referred to the!
Commitiee for consideration.  Parties, whether or not Members of thel
Organization, shall be entitled to participate in the proceedings of the Commltteg; :
for consideration and adoption of the amendment. ;

3 Amendments shall be adopted by a two-thirds majority of the Parties present angs
voting in the Committee, on condition that at ieast one-third of the Parties shall be3
present at the time of voting, 3

4 Amendments adopted in accordance with subparagraph 3 shall be communicamd;
by the Secretary-General to the Parties for acceptance. ;

3 An amepdment shall be deemed to have been accepted in the foll owmg,
circumstances:

531  An amendment to an article of this Convention shall be deemed to have}:
been accepted on the date on which two-thirds of the Parties have nomﬁad
the Secretary-General of their acceptance of it E

5.2 An amendment to the Annex shall be deemed to have been accepied at the !
end of a period to be determined by the Committee at the time of ity
adoptien, which period shall not be less than ten months after the date of.\‘,
adoption. However, if by that date more than one-third of the Parties:
notify the Secretary-General that they object to the amendrment, it shall be
deemed not to have been accepted. -

6 An amendment shall enter inte force under the following conditions:

6.1 An amendment to an article of this Convention shall enter into force, for'{
those Parties that have declared that they have accepted it, six months after
the date on which it is deemed 1o have been accepted in accordance thh
subparagraph .5.1.

6.2 An amendment to the Annex shall enter into force with respect to all-
Parties six months after the date on which it is deemed to have been.
accepted, except for any Party that has:

6.2.1 notified its objection to the amendment in accordance with!
subparagraph 5.2 and that has not withdrawn such objection; or

.6.2.2 npotified the Secretary-General, prior to the entry into force of such;v:
amendment, that the amendment shall enter into force for it only:
after a subsequent notification of its acceptance.

63 A Party that has notified an objection under subparagraph .6.2.1 mafi
subsequently notify the Secretary-General that it accepts the amendment;
Such amendment shall enter into force for such Party six months after the
date of its notification of acceptance, or the date on which the dmcndmeﬂ“
enters into force, whichever is the later date. :
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6.4 If a Party that has made a notification referred to in subparagraph 6.2.2
notifies the Secretary-General of its acceptance with respect to an
amendment, such amendment shall enter into force for such Party
six months after the date of its notification of acceptance, or the date on
which the amendment enters into force, whichever is the later date,

v

3 Amendment by a Conference:

A Upon the reguest of a Party concurred in by at least one-third of the Parties, the
Organization shall convene a Conference of Parties to consider amendments to
this Convention.

2 An amendment adopted by such a Conference by 3 two-thirds majority of the
Parties present and voting shall be comumunicated by the Secretary-General to all
Parties for acceptance.

3 Unless the Conference decides otherwise, the amendment shall be deemed to have
been acoepted and shall enter into foree in accordance with the procedures
specified in paragraphs 2.5 and 2.6 respectively.

4 Any Party that has declined to accept an amendment to the Annex shall be treated as a
non-Party only for the purpose of application of that amendment.

5 Any notification under this Article shall be made in writing to the Secretary-General.
6 The Secretary-General shall inform the Parties and Members of the Organization of
A any amendment that enters into force and the date of its entry into force generally
and for sach Party; and
2 any notification made under this Article.
ARTICLE 19
Denunciation
1 This Convention may be denounced by any Party at any time after the expiry of two vears

from the date on which this Convention enters into force for that Party.

2 Denunciation shall be effected by written notification to the Secretary-General, to take
effect one year after receipt or such longer period as may be specified in that noification.
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ARTICLE 20
Depositary
1 This Convention shall be deposited with the Secretary-General, who shall transmpg
certified copies of this Convention to all States which have signed this Convention or acceded
thereto,
2 Iy addition to the functions specified elsewhere in this Convention, the Secretary-Generafg
shall; :
A inform all States that have signed this Convention, or acceded thereto, of:
1.1 each new signature or deposit of an instrument of ratification, acceptance
approval or accession, together with the date thereof;
1.2 the date of entry into foree of this Convention;
1.3 the deposit of any mstrument of denunciation from this C(mvention
together with the date on which it was received and the date on which thef
denunciation takes effect; and g
1.4 other declarations and notifications received pursuant fo this Conventlon
and
2 as soon as this Convention enters into force, transmit the text thereof to the

Secretariat of the United Nations, for registration and publication in accordance}
with Article 102 of the Charter of the United Nations. :

ARTICLE 21
Languages i

This Convention is established in a single original in the Arabic, Chinese, English, French,
Russian and Spanish languages, each text being equally authentic, :

DONE AT HONG KONG, CHINA, this fifteenth day of May, two thousand and nine.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, being duly authorized by their respectw&
Governments for that purpose, have signed this Convention. .

J hea,
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ANNEX

REGULATIONS FOR SAFE AND ENVIRONMENTALLY SOUND
RECYCLING OF SHIPS

CHAPTER 1 - GENERAL PROVISIONS
Regulation 1 — Definitions
For the purposes of this Amnex:

1 “Competent person” means a person with switable gualifications, training, and sufficient
knowledge, experience and skill, for the performance of the specific work. Specifically,
a Competent person may be a trained worker or 3 managerial employee capable of recognizing
and evaluating occupational hazards, risks, and employee exposure to potentially Hazardous
Materials or unsafe conditions in a Ship Recycling Facility, and who is capable of specifying the
necessary protection and precautions to be taken to eliminate or reduce those hazards, risks, or
exposures. The Competent Authority may define appropriate criteria for the designation of such
persons and may determine the duties to be assigned to them.

p “Employver” means a natural or tegal person that employs one or more workers engaged in
Ship Recycling.
3 “Existing ship” means a ship which is not a new ship.
4 “New ship” means a ship:
1 for which the building contract is placed on or after the entry into force of this

Convention; or

2 in the absence of a bullding contract, the keel of which is laid or which is at a
simuilar stage of construction on or after six months after the entry mnto force of
this Convention; or

% the delivery of which 1s on or after 30 months after the entry into force of this
Convention.
5 “New installation” means the installation of systems, equipment, insulation, or other
material on a ship after the date on which this Convention enters into force.
A
6 “Safe-for-eniry” means a space that meets the following criteria:
| the oxygen content of the atmosphere and the concentration of flammable vapours

are within safe limits;

2 any toxic materials in the atmosphere are within permissible concentrations; and
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any residues or materials associated with the work authorized by the Competerg
person will not produce uncontrolled release of toxic materials or an unsaf
concentration of flammable vapours under existing atmospheric conditions whﬂe :
maimntained as directed.

L

7 Safe-for-hot work means a space that meets the following criteria:

A a safe, non-explosive condition, including gas-free status, exists for the use off
electric arc or gas welding equipment, cutiing or burning eqguipment or otherf
forms of naked flame, as well as heating, grinding, or spark generating operation;

2 Safe-for-entry requirements of regulation 1.6 are met;
3 existing atmospheric conditions will not change as a result of the hot work; and
4 all adjacent spaces have been cleaned, or inerted, or treated sufficiently to preven"

the start or spread of fire.

g “Shipowner” means the person or persons or company registered as the owner of the ship
or, in the absence of registration, the person or persons or company owning the ship or any oth
organization or person such as the manager, or the bareboat charterer, who has assumed the
responsibility for operation of the ship from the owner of the ship. However, in the case of a shijg
owned by a State and operated by a company which in that State is registered as the ship’
operator, “owner” shall mean such company. This term also includes those who have ownership
of the ship for a limited period pending its sale or handing over 1o a Ship Recycling Facility,

g *Site inspection” means an inspection of the Ship Reecycling Facility confirming th
condition described by the verified documentation.

10 “Statement of Completion” means a confirmatory statement 1ssued by the Ship Recyclin
Facility that the Ship Recycling has been completed in accordance with this Convention.

11 “Tanker” means an oil tanker as defined in MARPOL Annex I or an NLS tanker ast.
defined in MARPOL Annex IL :

12 “Worker” means any person who performs work, either regularly or temporarily, in theg
context of an eraployment relationship including contractor personnel.

Regulation 2 — General applicability

Unless expressty provided otherwise, the design, construction, survey, certification, Ope’ratioﬂ"
and recyeling of ships shall be conducted in accordance with the provisions of this Annex,

Regulation 3 - Relationship with other standards, recommendations and guidance

Parties shall take measures to implement the requirements of the regulations of this Annesi
taking into account relevant and applicable standards, recommendations and gnidance developed,
by the International Labour Organization and the relevant and applicable technical standardss
recommendations and guidance developed under the Basel Convention on the Control Of’
Transhboundary Movements of Hazardous Wastes and their Disposal. -
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CHAPTER 2 — REQUIREMENTS FOR SHIPS

part A — Design, construction, operation and maintenance of ships

Regulaﬁon 4 - Controls of ships® Hazardous Materials

In accordance with the requirements specified in Appendix | to this Convention each Party:

J shall prohibit and/or restrict the installation or use of Hazardous Materials listed in
Appendix 1 on ships entitled to fly its flag or operating under its authority; and

2 shall prohibit and/or restrict the installation or use of such materials on ships,
whilst in its ports, shipyards, ship repair yards, or offshore terminals,

and shall take effective measures to ensure that such ships comply with those requirements,
Regunlation 5 — Inventory of Hazardous Materials

1 Each new ship shall have on board an Inventory of Hazardous Materials. The Inventory
shall be verified either by the Administration or by any person or organization authorized by it
faking into account guidelines, including any threshold values and exemptions contained in those
guidelines, developed by the Organization. The Inventory of Hazardous Materials shall be
specific to each ship and shall at least:

o) identify as Part I, Hazardous Materials listed in Appendices | and 2 to this
Convention and contained in ship’s structure or equipment, their location and
approximate quantities; and

2 clarify that the ship complies with regulation 4.

2 Existing ships shall comply as far as practicable with paragraph 1 not later than 5 years
after the entry into foree of this Convention, or before going for recycling if this is earlier, taking
into account the guidelines developed by the Organization and the Organization’s Harmonized
System of Survey and Certification. The Hazardous Materials listed in Appendix 1, at least, shall
be identified when the Inventory is developed. For existing ships a plan shall be prepared
describing the visual/sampling check by which the Inventory of Hazardous Materials is
developed, taking into account the guidelines developed by the Organization.

3 Part I of the Inventory of Hazardous Materials shall be properly maintained and updated
throughout the operational life of the ship, reflecting new installations containing Hazardous
Materials listed in Appendix 2 and relevant changes in ship structure and equipment, taking into
account the guidelines developed by the Organization.

4 Prior to recycling the Inventory shall, in addition to the properly maintained and updated
Part I, incorporate Part [I for operationally generated wastes and Part III for stores, and be
verified either by the Administration or by any person or organization authorized by it, taking
nto account the guidelines developed by the Organization.
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Regulation 6 — Procedure for proposing amendments to Appendices 1 and 2

1 Any Party may propose an amendment to Appendix 1 and/or Appendix 2 in accordancg{
with this regulation. The proposed amendment shall be considered within the Organization undeg
Article 18 paragraph 2 and this regulation. :

2 When the Organization receives a proposal, it shal] also bring the proposal to the attentiog
of the United Nations and its Specialized Agencies, intergovernmental organizations having
agreements with the Organization and non-governmental organizations in consultative status W]th '.
the Organization and shall make it available to them. :

3 The Committee shall establish a technical group in accordance with regulation 7 t();
review proposals submitted in accordance with paragraph | of this regulation. :

4 The technical group shall review the proposal along with any additional data, including"-
decisions adopted by other international bodies regarding their lists of materials or hazardoug
substances, submitted by any interested entity, and shall evaluate and report to the Committes!
whether the Hazardous Material in question is likely, in the context of this Convention, to lead tol
significant adverse effects on huran health or the environment such that the amendment off

Appendix 1 or Appendix 2 is warranted. In this regard:

| The technical group’s review shall include:

1.1 an evalvation of the assoclation between the Hazardous Material in question
and the likelihood, in the context of this Convention, that it will lead to
significant adverse effects on human bealth or the environment based on
the submitted data or other relevant data brought fo the aftention of the

group;
.12 an evaluation of the potential risk reduction attributable to the proposed
control measures and any other control measures that may be considered

by the technical group;

1.3 consideration of available information on the technical feasibility of
control measures;

.14 consideration of available information on other effects arising from the
introduction of such control measures relating to:

- the environment;
« .
~  human health and safety including that of seafarers and workers; and ¢

- the cost to international shipping and other relevant sectors.

1.5 consideration of the availability of suitable alternatives to the Hazardouf}
Material to be controlled, including a consideration of the potential risks 0%
alternatives; &
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1.6 consideration of the risks posed by the Hazardous Material during the
recycling process; and

4.7 consideration of suitable threshold values and any useful or necessary
exemptions.

2 If the technical group finds that the Hazardous Material in question is likely, in the
context of this Convention, to lead to significant adverse effects on human health
or the environment, lack of full scientific certainty shall not be used as a reason to
prevent the group from proceeding with an evaluation of the proposal.

The technical group’s report shall be in writing and shall fake inio account each of
the evaluations and considerations referred to in subparagraph .1, except that the
technical group may decide not to proceed with the evaluations and considerations
described in subparagraphs 1.2 to .1.7 if it determines after the evaluation in
subparagraph .1.1 that the proposal does not warrant further consideration.

Lo

A The technical gproup’s report shall include, imter olia, a recommendation on
whether international controls pursuant to this Convention are warranted on the
Hazardous Material in guestior, on the suitability of the specific control measures
suggested in the comprehensive proposal, or on other control measures which 1t
believes to be more suitable.

5 The Comumittee shall decide whether to approve any proposal to amend Appendix 1 or
Appendix 2, and any modifications thereto, if appropriate, taking into account the technical
group’s report.  Any proposed amendment shall specify the application of the amendment for
ships certified in accordance with this Convention before the entry into force of the amendment.
If the report finds that the Hazardous Material in question is likely, in the context of this
Convention, to lead to significant adverse effects on human health or the environment, lack of
full scientific certainty shall not be used as a reason to prevent a decision from being taken to Hst
a Hazardous Material in Appendix 1 or Appendix 2. A decision not to approve the proposal shall
not preclude future submission of a new proposal with respect to a particular Hazardous Material
if new information comes to light.

Regulation 7 ~ Technical Groups

1 The Commitiee may establish one or more technical groups pursuant to regulation 6 as
needed. The technical group may comprise representatives of the Parties, Members of the
Organization, the United Nations and its Specialized Agencies, intergovernmental organizations
having agreements with the Organization, and non-governmental organizations in consultative
status with the Organization, which should preferably include representatives of institutions and
laboratories with expertise in environmental fate and effects of substances, toxicological effects,
marine biology, human health, economic analysis, risk management, shipbuilding, international
shipping, occupational health and safety or other fields of expertise necessary to objectively
review the technical merits of a proposal.

2 The Committee shall decide on the terms of reference, organization, participation and
Operation of the technical groups. Such terms shall provide for protection of any confidential
information that may be submitted. Technical groups may hold such meetings as required, but
shall endeavour to conduct their work through written or electronic correspondence or other
media as appropriate,
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3 Only the representatives of Parties may participate in formulating any recommendation
the Committce pursuant to regulation 6. A technical group shall endeavour to achieve unaniming
among the representatives of the Parties. If unanimity is not possible, the technical group sha)
communicate any minority views of such representatives. §

Part B — Preparation for Ship Recyeling
Regulation § ~ General requirements

Ships destined to be recycled shall:

B only be recycled at Ship Recycling Facilities that are:
1 authorized in accordance with this Convention; and
2 fully authorized to undertake all the ship recycling which the Shi

Recycling Plan specifies to be conducted by the identified Ship Recyclm_
Facility{ies);

2 conduct operations in the period prior to entering the Ship Recycling Facility i
order to minimize the amount of cargo residues, remaining fuel oil, and waste
remaining on board;

3 in the case of a tanker, arrive at the Ship Recycling Facility with cargo tanks an
pump room{s) in a condition that is ready for certification as Safe-for-entry, o
Safe-for-hot work, or both, according to national laws, regulations and policies ¢
the Party under whose jurisdiction the Ship Recycling Facility operates;

4 provide to the Ship Recycling Facility all available information relating to the shi
for the development of the Ship Recyeling Plan required by regulation 9;

5 complete the Inventory required by regulation 5; and

6 be certified as ready for recycling by the Administration or organizatioff
recognized by it, prior to any recycling activity taking place. %

Regulation 9 ~ Ship Recycling Plan

A ship-specific Ship Recycling Plan shall be developed by the Ship Recycling Facility(jes) priof '
to ary recycling of a ship, taking into account the guidelines developed by the Organization. Thﬁ@
Ship Recycling Plan shall: .

1 be developed taking into account information provided by the shipowner;

2 be developed in the language accepted by the Party authorizing the Shik
Recyeling Facility, and if the language used is not English, French or Spanish, the]
Ship Recycling Plan shall be translated into one of these languages, except whett;
the Administration is satisfied that this 18 not necessary; 3
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include information concerning imter alia, the establishrment, maintenance, and
monitoring of Safe-for-entry and Safe-for-hot work conditions and how the type
and amount of materials including those identified in the Inventory of Hazardous
Materials will be managed; '

o

4 in accordance with the declaration deposited pursuant to Article 16.6, be either
explicitly or tacitly approved by the Competent Authority authorizing the Ship
Recycling Facility. The Competent Authority shall send written acknowledgement
of receipt of the Ship Recycling Plan to the Ship Recycling Facility, Ship Owner
and Administration within three (3) working days of its receipt in accordance with
regulation 24. Thereafter:

A where a Party requires explicit approval of the Ship Recycling Plan, the
Competent Authority shall send written notification of its decision to
approve or deny the Ship Recycling Plan to the Ship Recycling Facility,
Ship Owner and Administration; and

2 where a Party requires tacit approval of the Ship Recycling Plan, the
acknowledgment of receipt shall specify the end date of a 14-day review
period. The Competent Authority shall notify any written objection to the
Ship Recycling Plan to the Ship Recycling Facility, Ship Owner and
Adrmnistration within this 14-day review period. Where no such written
objection has been notified, the Ship Recycling Plan shall be deemed to be
approved.

) otce approved in accordance with paragraph .4, be made availabie for inspection
by the Administration, or any nominated surveyors or organization recognized by
it; and

b where more than one Ship Recycling Facility is vsed, identify the Ship Recycling
Facilities to be used and specify the recycling activities and the order in which
they occur at each authorized Ship Recycling Facility.

Part C - Surveys and certification
Regulation 10 —~ Surveys
1 Ships to which this Convention applies shall be subject to the surveys specified below:

o an initial survey before the ship is put in service, or before the International
Certificate on Inventory of Hazardous Materials 15 issued,  Fhis survey shall
verify that Part I of the Inventory required by regulation 5 is in accordance with
the requirements of this Convention;

2 g renewal survey af intervals specified by the Administration, but not exceeding
five years. This swrvey shall verify that Part 1 of the Inventory of Hazardous
Materials required by regulation 5 complies with the requirements of this
Convention;
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3 an additional survey, either general or partial, according to the circumstances, m&jé
be made at the request of the shipowner after a change, replacement, or significyy
repair of the structure, equipment, systems, fittings, arrangements and materig]:
The survey shall be such as to ensure that any such change, replacement, o
significant repair has been made in the way that the ship continues to comply wig’
the requirements of this Convention, and thar Part | of the Inventory is amended g

necessary; and

4 a final survey prior to the ship being taken out of service and before the recyclmgi‘
of the ship has started. This survey shall verify:

J that the Inventory of Hazardous Materials as required by regulation 5.4 i
in accordance with the requirements of this Convention taking into accouns
the guidelines developed by the Organization;

2 that the Ship Recycling Plan, as required by regulation 9, properly reflect;;
the information contained in the Inventory of Hazardous Materialy
as required by regulation 5.4 and contains information concerning.
the establishment, maintenance and monitoring of Safe-for-entry and:
Safe-for-hot work conditions; and

that the Ship Recycling Facility(ies) where the ship 1s to be recycled holds
a valid authorization in accordance with this Convention,

L

2 Surveys of ships for the purpose of enforcement of the provisions of this Convention shal
be carried out by officers of the Administration, taking into account the guidelines developed by
the Organization. The Administration may, however, entrust the surveys either to surveyors
nominated for the purpose or to organizations recognized by it

3 An Administration nominating surveyors or recognizing orpanizations to conduct
surveys, as described in paragraph 2 shall, as a minimum, empower such nominated surveyors of
recognized organizations to:

.1 require a ship that they survey to comply with the provisions of this Convention;
and
2 carry out surveys and inspections if requested by the appropriate authorities of 8

port State that 15 a Party.

4 In every case, the Administration concerned shall be responsible to ensure e
completeness and efficiency of the survey and shall undertake to ensure the necessarf
arrangements to satisfy this obligation.

5 The initial and renewal surveys should be harmonized with the surveys required by othe’,
applicable statutory instruments of the Organization. i

i
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Regulation 11 — Issuance and endorsement of certificates

1 An International Certificate on Inventory of Hazardous Materials shall be issued etther by
the Admintstration or by any person or organization authorized by it after successful completion
of an initial or renewal survey conducted in accordance with regulation 10, to any ships to which
regulation 10 applies, except for existing ships for which both an initial survey and a final survey
are conducted at the same time, taking into account the puidelines developed by the
Organization.

2 The International Certificate on Inventory of Hazardous Materials issued under
paragraph 1, at the request of the shipowner, shall be endorsed either by the Administration or by
any person or organization authorized by it after successful completion of an additional survey
conducted in accordance with regulation 10.

3 Notwithstanding regulation 14.2 and the requirements of regulation 10.1.2, when the
renewal survey is completed within three months before the expiry date of the existing
certificate, the new certificate shall be valid from the date of completion of the renewal survey to
2 date not exceeding five years from the date of expiry of the existing certificate.

4 When the renewal survey is completed after the expiry date of the existing certificate, the
new certificate shall be valid from the date of completion of the renewal survey to a date not
exceeding five years from the date of expiry of the existing certificate.

5 When the renewal survey is complefed more than three months before the expiry date of
the existing certificate, the new certificate shall be valid from the date of completion of the
renewal survey to a date not exceeding five years from the date of completion of the renewal
survey.

6 If a certificate is 1ssued for a period of less than five years, the Administration may extend
the validity of the certificate beyond the expiry date to the maximum period specified in
regulation 10.1.2.

7 If a renewal survey has been completed and a new certificate cannot be issued or placed
on board the ship before the expiry date of the existing certificate, the person or organization
authorized by the Administration may endorse the existing certificate and such a certificate shall
be accepted as valid for a further period which shall not exceed five months from the expiry date.

8 If a ship at the time when a certificate expires is not in a port in which it is to be surveyed,
the Administration may extend the period of validity of the certificate but this extension shall be
granted only for the purpose of allowing the ship to complete its voyage to the port in which it is
to be surveyed and then only in cases where it appears proper and reasanable to de so
No certificate shall be extended for a period longer than three months, and a ship to which an
extension is granted shall not, on its arrival in the port in which it is to be surveyed, be entitled by
virtue of such extension to leave that port without having a new certificate, When the renewal
survey is completed, the new certificate shall be valid to a date not exceeding five years from the
date of expiry of the existing certificate before the extension was granted,

9 A certificate issued to a ship engaged on short voyages which has not been extended
under the foregoing provisions of this regulation may be extended by the Administration for a
period of grace of up to one month from the date of expiry stated on it. When the renewal survey
is completed, the new certificate shall be valid to a date not exceeding five years from the date of
expiry of the existing certificate before the extension was granted.
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10 In special circumstances, as determined by the Administration, a new certificate need n

be dated from the date of expiry of the existing certificate as required by paragraph 4, 8 or 9 ¢
this regulation. In these special circumstances, the new certificate shall be valid to a date nv%
exceeding five years from the date of completion of the renewal survey. §

i1 An International Ready for Recycling Certificate shall be issued either by thﬁy
Administration or by any person or organization authorized by it, after successful completion of & %
fina]l survey in accerdance with the provisions of regulation 10, to any ships to whigf

regulation 10 applies, taking into account the authorization of the Ship Recycling Facility and thaQ
guidelines developed by the Organization.

12 A certificate issued under the authority of a Party shall be accepted by the other ?ﬁniegi
and regarded for all purposes covered by this Convention as having the same validity as ¢
certificate issued by them. Certificates shall be issued or endorsed either by the Administratior-
or by any person or organization duly authorized by it. In every case, the Administration‘}
assumes full responsibility for the certificate. :

Regulation 12 — Issuance or endorsement of a certificate by another Party

1 At the request of the Administration, another Party may cause a ship to be surveyed and,;
if satisfied that the provisions of this Convention are complied with, shall issue or authorize the;
issuance of a certificate to the ship, and where appropriate, endorse or authorize the cndorsement ;
of that certificate on the ship, in accordance with this Annex. :

2 A copy of the certificate and a copy of the survey report shall be transmitted as soon as!
possible to the requesting Administration.

3 A certificate so issued shall contain a statement to the effect that it has been issued at the
regquest of the Administration and it shall have the same force and receive the same recognition as
a certificate issued by the Admimstration.

4 Neo certificate shall be issued to a ship entitled to fly the flag of a State which is not a Party.
Regulation 13 — Ferm of the certificates

The certificates shall be drawn up in an official language of the issuing Party, in the form sef
forth in Appendices 3 and 4. If the language used is not English, French or Spanish, the text shall
include a translation into one of these languages. The Administration may, however, issue the:
International Certificate on Inventory of Hazardous Materials drawn up only in an official
language of the issuing Party to ships not engaged in voyages to ports or offshore terminals unde?
the jurisdiction of other Parties to thizs Convention and the International,Ready for Recyc]ing;
Certificate drawn up only in an official language of the issuing Party to ships recycled in Shbif;

Recycling Facilities under the jurisdiction of the issuing Party. ki
i
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Regulation 14 — Duration and validity of the certificates

1 An International Certificate on Inventory of Hazardous Materials issued under
regulation 11 or 12 shall cease to be valid in any of the following cases:

A if the condition of the ship does not correspond substantially with the particulars
of the certificate, including where Part 1 of the Inventory of Hazardous Materials
is not properly maintained and updated, reflecting changes in ship structure and
equipment, in accordance with the guidelines developed by the Organization;

2 vpon transfer of the ship to the flag of another State. A new certificate shall only
be issued when the Party issuing the new certificate is fully satisfied that the ship
is 1n compliance with the requirements of regulation 10. In the case of a transfer
between Parties, if requested within three months after the transfer has taken
place, the Party whose flag the ship was formerly entitled to fly shall, a5 soon as
possible, transmit to the Administration copies of the certificates carried by the
ship before the transfer and, if available, copies of the relevant survey reports;

3 if the remewal survey is not completed within the periods specified under
regulations 10.1 and 11; or

4 if the certificate is not endorsed in accordance with regulation 11 or 12.

2 An International Certificate on Inventory of Hazardous Materials shall be issued for a
period specified by the Administration, which shall not exceed five years.

3 An International Ready for Recycling Certificate shall be issued for 2 period specified by
the Administration that shall not exceed three months.

4 An International Ready for Recycling Certificate issued under regulation 11 or 12 shall
cease to be valid if the condition of the ship does not correspond substantially with the particulars
of the certificate.

5 The International Ready for Recycling Certificate may be extended by the Administration
or by any person or organization authorized by it for a single point to point voyage to the Ship
Recycling Facility.

CHAPTER3 ~ REQUIREMENTS FOR SHIP RECYCLING FACILITIES

Regulation 15 -~ Controls on Ship Recyeling Facilities

4
1 Each Party shall establish legislation, regulations, and standards that are necessary to
ensure fhat Ship Recycling Facilites are designed, constructed, and operated in 2 safe and
environmentally sound manner in accordance with the regulations of this Convention,

2 Each Party shall establish a mechanism for authorizing Ship Recyclhing Facilities with
appropriate conditions to ensure that such Ship Reeycling Facilities meet the requirements of this
Convention.
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3 Each Party shall establish a mechanism for ensuring that Ship Recycling Facilitiey’
comply with the requirements of this chapter including the establishment and effective use of%
inspection, monitoring and enforcement provisions, including powers of entry and sampling ;
Such a mechanism may mclude an audit schemc to be carried out by the Competentd
Authority(ies) or an organization recognized by the Party, taking into account guidelineg"-
developed by the Organization, and the results of these audits should be communicated to the
Organization. -

4 Each Party shall designate one or more Competent Authorities and the single ccnntactv
point to be used by the Orgamization, Parties to this Convention and other interested entities, for ;
matters related to Ship Recycling Facilities operating within the jurisdiction of that Party.

Regulation 16 — Authoerization of Ship Recycling Facilities
1 Ship Recycling Facilities which recycle ships to which this Convention applies, or ships

treated similarly pursuant to Article 3.4, shall be authorized by a Party taking into account the!
guidelines developed by the Organization.

) The authorization shall be carried out by the Competent Authority(ies) and shall include:
verification of documentation required by this Convention and a site inspection. The Competent!
Authority(ies) may however cntrust the authorization of Ship Recycling Facilities to]

organizations recognized by it. 1

3 The Pasty shall notify the Organization of the specific responsibilities and conditions of‘}
the authority delegated to the recognized orpanizations, for circulation to Parties. In every case, '
the Competent Authority(ies) retains full responsibility for the authorization issued. :
4 The authorization shall be drawn up in the form set forth in Appendix 5. If the lan guage

used is not English, French or Spanish, the text shall include a translation into one of these:
languages. 1

5 The authorization shall be valid for a period specified by the Party but not!
exceeding five vears, The Party shall identify the terms for which the authorization will be:
issued, withdrawn, suspended, amended and renewed, and communicate these terms to the Ship’
Recycling Facilities. 1f a Ship Recycling Facility refuses inspection by the Competent
Authority(ies) or the recognized organization operating on its/their behalf, the authorization shall
be suspended or withdrawn.

6 If incidents or actions taken at the Ship Recycling Facility have the effect that the
conditions for the authorization are no Jonger fulfilled, the Ship Recycling Facility shall inform -
the Competent Authority(ies). The Competent Authority(ies) may accordingly decide to suspend |
or withdraw the authorization, or require corrective actions by the Ship Recyeling Facility. ;

Regulation 17 — General requirements

1 Ship Reeycling Facilities authorized by a Party shall establish management systems,i
procedures and techniques which do not pose health risks to the workers concerned or to the
popu]atiou in the vicinity of the Ship Recycling Facility and which will prevent, redncﬂa':
minimize and to the extent practicable eliminate adverse cffects on the environment cansed bY
Ship Recycling, taking into account guidelines developed by the Organization. '
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2 Ship Recycling Facilities authorized by a Party shall, for ships to which this Convention
applies, or ships treated similarly pursuant to Article 3.4

N only accept ships that:
| comply with this Convention; or
2 meet the requirements of this Convention;
2 only accept ships which they are authorized to recycle; and

3 have the documentation of its authorization available if such documentation is
requested by a shipowner that is considering recycling a ship at that Ship
Recycling Facility.

Regulation 18 — Ship Recycling Facility Plan

Ship Recycling Facilities authorized by a Party shall prepare a Ship Recyching Facility Plan.
The Plan shall be adopted by the board or the appropriate goverming body of the Recyeling
Company, and shall include:

1 a policy ensuring workers® safety and the protection of human health and the
environment, including the establishment of objectives that lead to the
minimization and elimination to the extent practicable of the adverse effects on
human health and the environment caused by Ship Recycling;

2 a system for ewsuring implementation of the requirements set out in this
Conrvention, the achicvement of the goals set out in the policy of the Recyeling
Company, and the continuous improvement of the procedures and standards used
in the Ship Recycling operations;

conducting Ship Recycling operations;

4 a progranmume for providing appropriate information and fraining of workers for
the safe and environmentally sound operation of the Ship Recycling Facility;

5 an gmergency preparedness and response plan;

6 a system for monitoring the performance of Ship Recycling;

7 a record-keeping system showing how Ship Recycling is carried c:ut;

8 a systems for reporting discharges, emissions, incidents and accidents causing

damage, or with the potential of causing damage, fo workers’ safety, human health
and the environment; and

9 a system for reporting occupational diseases, accidents, injuries and other adverse
cffects on workers’ safety and human health,

taking into account guidelines developed by the Organization.
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Regulation 19 — Prevention of adverse cffects to human health and the environment

Ship Recyeling Facilities authorized by a Party shall establish and utilize procedures to:

.1 prevent explosions, fires, and other unsafe conditions by ensuring tth
Safe-for-hot work conditions and procedures are established, maintained apg
monitored throughout Ship Recyeling;

2 prevent harm from dangerous atmospheres and other unsafe conditions by
ensuring  that Safe-for-entry conditions and procedures arce  established
maintained, and monitored in ship spaces, including confiuned spaces and enclosed
spaces, throughout Ship Recycling; '

(I

prevent other accidents, occupational diseases and injuries or other adverse effectgi
on human health and the environment; and :
4 prevent spills or emissions throughout Ship Recycling which may cause harm tn '
human health and/or the environment,

taking into account guidelines developed by the Organization.

Regulation 20 — Safe and environmentally sound management of Hazardous Materials

1 Ship Recycling Facilities authorized by a Party shall enswe safe and en’viromnentallyf
sound removal of any Hazardous Material contained in a ship certified in accordance with‘%‘
regulation 11 or 12. The person(s) in charge of the recycling operations and the workers shall be!
familiar with the requirements of this Convention relevant to their tasks and, in particula?
actively use the Inventory of Hazardous Materials and the Ship Recyeling Plan, prior to and
during the removal of Hazardous Materials.

2 Ship Recycling Facilities authorized by a Party shall ensure that all Hazardous Materials :
detailed in the Inventory are identified, labelled, packaged and removed to the maximum extent
possible prior to cutting by properly trained and equiped workers, taking into account th€

guidelines developed by the Organization, in particular: ?
. hazardous liquids, residues and sediments; f
2 substances or objects containing heavy metals such as lead, mercury, cadmmm

and hexavalent chromium;

U

paints and coatings that are highly flammable and/or lead to toxic releases: i

4 ashestos and materials containing asbestos;
5 PCB and materials containing PCBs, ensuring that heat indacing equipment i ;
avoided during such operations; ;

b CFCs and halons; and

Y other Hazardous Materials not listed above and that are not a part of the shf?}—
structure. "
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3 Ship Recycling Facilities authorized by a Party shall provide for and ensure safe and
envirormentally sound management of all Hazardous Materials and wastes removed from the
ship recycied at that Ship Recycling Facility. Waste management and disposal sites shall be
identified to provide for the further safe and environmentally sound management of materials.

4 All wastes generated from the recycling activity shall be kept separate from recyciable
materials and equipment, labelled, stored in appropriate conditions that do not pose a risk to the
workers, human health or the environment and only fransferred to a waste management facility
authorized to deal with their treatment and disposal in a safe and environmentally sound manner.

Reguiation 21 — Emergency preparedness and response

Ship Recycling Facilities authorized by a Party shall establish and maintain an emergency
preparedness and response plan. The plan shall be made having regard to the location and
environment of the Ship Recycling Facility, and shall take into account the size and nature of
activities associated with each Ship Recycling operation. The plan shall furthermore:

A ensure that the necessary equipment and procedures 1o be followed in the case of
an emergency are in place, and that drills are conducted on a regular basis;

2 ensure that the necessary information, internal communication and coordination
are provided to protect all people and the environment in the event of an
emergency at the Ship Recycling Facility;

3 provide for compmmication with, and information to, the relevant Competent
Authority(ies), the neighbourhood and emergency response services;

4 provide for first-aid and medical assistance, fire-fighting and evacuation of all
people at the Ship Recyching Facility, pollution prevention; and

3 provide for relevant information and training to all workers of the Ship Recycling
Facility, at all levels and according to their competence, including regular
exercises in emergeney prevention, preparedness and response procedures.

Regulation 22 — Worker safety and training

] Ship Reecycling Facilities authorized by a Party shall provide for worker safety by
measures including:

g ensuring the availability, maintenance and use of personal protective equipment
and clothing needed for all Ship Recycling operations; A
2 ensuring that training programmes are provided to enable workers to safely

undertake all Ship Recycling operations they are tasked to do; and

3 ensuring that all workers at the Ship Recycling Facility have been provided with
appropriate training and familiarization prior to performing any Ship Reeycling
operation.
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b} Ship Recycling Facilities authorized by a Party shall provide and ensure the use {}f%
personal protective equipment for operations requiring such use, including:

. head protection;

2 face and eye protection;

3 hand and foo! protection;
4 respiratory proteciive equipment;
5 hearing protection;
6 protectors apainst radioactive contarnination;

T protection from falls; and

8 appropriate clothing,

3 Ship Recycling Facilities authorized by a Party may co-operate in providing for training |
of workers. Taking into account the guidelines developed by the Organization, the trammg,

programmes set forth i paragraph 1.2 of this regulation shall:

. cover all workers including contractor personnel and employees in the Shipt
Recycling Facility;

2 be conducted by Competent persons;

3 provide for initial and refresher training at appropriate intervals;

4 include participants’ evaluation of theic comprehension and retention of the
training; -

5 be reviewed periodically and modified as necessary; and

6 be documented.

Regulation 23 ~ Reporting on incidents, accidents, ocenpational diseases and chronje effects

1 Ship Recycling Facilities authorized by a Party shall report to the Competent!
Authority{ies) any incident, accident, occupational diseases, or chronig effects causing, or w1th
the potential of causing, risks to workers safety, human health and the environment. {
2 Reports shall contain a description of the incident, accident, occupational disease, org
chronic effect, its canse, the response action taken and the consequences and corrective actions {0}
be taken,
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CHAPTER 4 — REPORTING REQUIREMENTS
Regulation 24 — Initial notification and reporting requirements
1 A shipowner shall notify the Administration in due time and in writing of the intention to
recycle a ship in order to enable the Administration to prepare for the survey and certification
required by this Convention.
2 A Ship Recyeling Facility when preparing to receive a ship for recycling shafl notify in
due time and in writing its Competent Authority(ies) of the intent. The notification shall include
at least the following ship details:

. name of the State whose flag the ship is entitled to fly,

2 date on which the ship was registered with that State;

3 ship’s identification numnber (MO number);

4 hull namber on new-building delivery;

3 name and type of the ship;

.6 port at which the ship is registered;

g name and address of the Shipowner as well as the IMO registered owner
identification number;

8 name and address of the company as well as the IMO company identification
number;
9 name of all classification society(ies) with which the ship is classed,;

10 ship’s main particulars (Length overall (1LOA), Breadth (Moulded), Depth
(Moulded), Lightweight, Gross and Net tonnage, and engine type and rating);

A1 Inventory of Hazardous Materials; and
12 draft ship recycling plan for approval pursuant to regulation 9.

3 ‘When the ship destined to be recycled has acquired the International Ready for Recycling
Certificate, the Ship Recycling Facility shall report to its Competent Authority(ies) the planned
start of the Ship Recycling. The report shall be mn accordance with the reporting format in
Appendix 6, and shall at least include a copy of the International Ready for Recveling Certificate.
Recycling of the ship shall not start prior to the submission of the report.
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Regulation 25 — Reporting upon completion

When the partial or complete recyching of a ship is completed in accordance with th
requirements of this Convention, a Statement of Completion shail be issued by the S}n
Recycling Facility and reported to its Competent Authority(ies}. This report must be compiled &
shown in appendix 7. The Competent Authority(ies) shall send a copy of the Statement to 1‘
Administration which issued the International Ready for Recycling Certificate for the shid
The Staternent shall be issued within 14 days of the date of partial or completed Ship Recyc}m
in accordance with the Ship Recyeling Plan and shall include a report on incidents and aceide ‘g
damaging huaman health and/or the environment, if any.



Atti parlamentari

— 38 —

Senato della Repubblica — N. 2576

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

APPENDIX 1

CONTROLS OF HAZARDOUS MATERIALS

Hazardous Material

Definitions

Control measures

Asbestos

Materials containing asbestos

For all ships, new installation of
materials which contain asbestos shatl
be prohibited.

Ozone-depleting
gubstances

Ozone-depleting  substances  means
controlled  substances  defined in
paragraph 4 of article 1 of the Montreal
Protocol on Substances that Deplete the
Ozone Layer, 1987, listed in Annexes
AB.C or E to the said Protocol in force
at the time of application or interpretation
of this Annex.

Ozone-depleting substances that may be
found on board ship include, but are not
limited to:

Halon 1211
Bromochlorodifluoromethane
Halon 1301 Bromotrifluoromethane
Halon 2402 1.2-Dibromo-1,1.2,2~
tetrafluoroethane (also known as Halon
114B2)

CFC-11 Trichlerofluoromethane
CFC-12 Dichloredifiucromethane
CFC-113 1,1,2-Trichloro-1,2,2-
trifluoroethane

CFC-114 1,2-Dichlore-1,1,2,2-
tetrafluocroethane

CFC-115 Chloropentafluoroethane

New mstallations which contan
ozone-depleting substances shall be
prohibited on all ships, except that
new mstallations containing
hydrochlorofluorocarbons  (HCFCs)
are permitted until 1 January 2020.

Polychlorinated
biphenyls (PCB)

“Polychlorinated  biphenyls”  means
aromatic compounds formed in such a
manner that the hydrogen atoms on the
biphenyl molecuie (two benzene rings
bonded  together by a  single
carbon-carbon bord) may be replaced by
up to ten chlorine aloms

For ali ships, new Installation
of  materials  which  contain
Polychlorimated biphenyls shall be
prohibited.

Anti-fouling
compounds and
systems

Anti-fouling compounds and  systems
regulated  under Amnex 1 to the
International Convention on the Control
of Harmful Anti-fouling Systems on
Ships, 200t (AFS Convention) in force at
the time of application or interpretation
of this Annex.

1. No ship may apply anti-fouling
systems  COptaining  organotin
compounds as a biocide or any
other anti-fouling system whose
application or use s prohibited by
the AFS Convention.

S8

No new ships or new installations
ou ships shall apply or employ
anti-fouling  compounds  or
systems in a manner inconsistent
with the AFS Convention.
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APPENDIX 2

MINIMUM LIST OF ITEMS FOR THE INVENTORY OF HAZARDOUS MATERIAJ

my Hazardous Materials lisied in Appendix |

Cadmium and Cadmium Compounds

Hexavalent Chromium and Hexavalent Chromium Compounds
Lead and Lead Compounds

Mercury and Mercury Compounds
Polybrominated Biphenyl (PBBs)
Polybrominated Dipheny! Ethers (PBDEs)
| Polychlorinated Naphthalenes (more than 3 chlorine atoms)
Radioactive Substances

Certain Shortchain Chlorinated Paraffins (Alkanes, C10-C13, chloro)
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APPENDIX 3

FORM OF THE INTERNATIONAL CERTIFICATE ON INVENTORY OF
HAZARDOUS MATERIALS

INTERNATIONAL CERTIFICATE ON INVENTORY OF HAZARDOUS MATERIALS

{(Note: This certificate shali be supplemented by Part 1 of the Inventory of Hazardous Materials)
(Official seal) (State)

Issued under the provisions of the Hong Kong International Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recycling of Ships, 2009 (hereinafter referred to as “the Convention™)
under the authority of the Government of

(Name of State)

(Full designation of the person or organization authorized
under the provisions of the Convention)

Particuiars of the Ship

Name of Ship

Distinctive number or letters
Port of Regisiry

(iross tonnage

IMO number

Name and address of shipowner
IMO repistered owner
identification number

IMO company identification
number

Date of Construction
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Particulars of Part I of the Inventory of Hazardous Materials

Part I of the Inventory of Hazardous Materials identification/verification nurober: .o,

Note: Part I of the Inventory of Hazardous Matenials, as required by regulation 5 of ',
Annex to the Convention, is an essential part of the International Certificate on lnvenm'
of Hazardous Materials and must always accompany the International Certificate g
Inventory of Hazardous Materials. Part 1 of the Inventory of Hazardous Materials should::
be compiled on the basis of the standard format shown m the guidelines developed by fhe:'
Organization. '

THIS IS TG CERTIFY:

I. that the ship has been surveyed in accordance with regulation 10 of the Annex to thet
Convention; and 3

2. that the survey shows that Part 1 of the Inventory of Hazardous Materials fu[
complies with the applicable requirements of the Convention.

Completion date of survey on which this certificate 18 based: ..., (dd/mmfyyyy)vf
This certificate is Valid WA .. oo oo e (dd/mmiyyyy)i
ESSHEA BT oo oo oee oo eee oo S8t ss e enetereseres |

(Place of issue of certificate)

(Daz‘e oj zssz.fe) (Signature of duly authorized official issuing the certificate) |

(Seal or stamp of the authority, as appropriate) i
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ENDORSEMENT TO EXTEND THE CERTIFICATE IF VALID FOR
LESS THAN FIVE YEARS WHERE REGULATION 11.6 APPLIES’

The ship complies with the relevant provisions of the Convention, and this certificate shall, in
accordance with regulation 11.6 of the Annex to the Convention, be accepted as valid until

1 o A
(Signature of duly authorized official)

Place:

Date: {(dd/mm/yyyy)

(Seal or stamp of the authority, as appropriate)

ENDORSEMENT WHERE THE RENEWAL SURVEY HAfs BEEN COMPLETED AND
REGULATION 11.7 APPLIES

The ship complies with the relevant provisions of the Conveniion, and this certificate shall, in
accordance with regulation 11.7 of the Anmex to the Convention, be accepted as valid until

SIZNET 1oeiitiititieti it es et i st rems s es s ena s e e sessanesste st s vas e ge s eeenne eseeer e eas et et n s

(Signature of duly authorized official)
PRACE! ..ouuvuirsecisiancaniscs s ssnssas s cones et sran e e s e assaes s emsss st e s neb s eSS SR e AR YOS e et nres
Date: (Qd/MMITYYT) coreoreniire e seer e sses e sss s s sb s s e s a8 b s s cens s et

(Seal or stamp of the authority, as appropriate)

*
This page of the endorsement at survey shall be reproduced and added to the certificate as considered necessary

by the Administration,
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ENDORSEMENT TO EXTEND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE UNTIL
REACHING THE PORT OF SURVEY OR FOR A PERIOD OF GRACE WHERE
REGULATION 11.8 OR 11.9 APPLIES’

This certificate shall, in accordance with regulation 11.8 or 1197 of the Annex fo
Convention, be accepted as valid until (dd/mm/yyyy) e

(Signature of duly authorized official)
PRAEEE on vt rwssmss o0y e N 8 S S 0 TS S 5 B A A SRS R BB S 0 U am 3
DYate; (c/ TN sons cuanunnss men iomvines vosossiss s v 6o ais 555 Fien 300 E000 s EONSHE BE 355 SR 600 E58¥3 9 AASE) FE8E T 2 menone E

(Seal ar stamp of the authority, as appropriate)

ENDORSEMENT FOR ADDITIONAL SURVEY'

At an additional survey in accordance with regulation 10 of the Annex to the Convention, the;
ship was found to comply with the relevant provisions of the Convention.

SEEIEL 1ovvereeeeeeeesesees oo oeeeeeeeesssss e eee oot eee oo oeeoe et eoen e et
(Signature of duly awthorized official)

Place:

DaLE (/T Y YVTY oottt ittt et et et a e e b a s e e esebe e en et enebeni

{Seal or stamp of the authority, as appropriate)
X

This page of the endorsement at survey shall be reproduced and added to the certificate as considered necess®
by the Administration,

**  Delele as appropriale.
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APPENDIX 4
FORM OF THE INTERNATIONAL READY FOR RECYCLING CERTIFICATE
INTERNATIONAL READY FOR RECYCLING CERTIFICATE
{Note: This certificate shall be supplemented by the Inventory of Hazardous Materials and the
Ship Recycling Plan)
(Official seal) {State)
Issued under the provisions of the Hong Kong Iotemational Convention for the Safe and

Environmentally Sound Reeycling of Ships, 2009 (hereinafter referred to as “the Convention™)
under the authority of the Government of

(Name of Staie)
{(Full designation of the person or organization quthorized

under the provisions of the Convention)

FParticulars of the Ship

Name of Ship

Distinctive number or letters
Port of Registry

(ross tonnage

IMO nurnber

Name and address of shipowner
IMO registered owner
identification number

IMO company identification
number

Date of Construction
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Particalary of the Ship Recycling Facility(ies)

| Name of Ship Recycling Facility
Distinctive Reaycim,g Company
identity pumber

Full address

| Date of expiry of DASR

This number is based on the Document of Autherization to conduct Ship Recycling (DASR).

Particulars of the Inventory of Hazardous Materials

Inventory of Hazardous Materials identification/verification number: ...,
Note: The Inventory of Hazardous Materials, as required by regulation 5 of the Annex
the Convention, is an essential part of the International Ready for Recycling Certificate
must always accompany the International Ready for Recycling Certificate. The lnvent
of Hazardous Materials should be compiled on the basis of the standard format shown
the guidelines developed by the Organization.

Particrdars of the Ship Recycling Plan

Ship Recycling Plan identification/verification number: ...,
Note: The Ship Recycling Plan, as required by regulation ¢ of the Annex to

Convention, is an essential part of the International Ready for Recycling Certificate ang
must always accompany the International Ready for Recyeling Certificate.

THIS 1S TO CERTIFY:

regulation 5 of the Annex to the Convention,

1 that the ship has been surveyed in accordance with regulation 10 of the Annex to thef
Convention; 8

&

2 that the ship has a valid Inventory of Hazardous Materials in accordance w1th§
B

that the Ship Recycling Plan, as required by regulation 9, properly reflects the
information contained in the Inventory of Hazardous Materials as required by
regmalation 5.4 and contains information concerning the establistiment, maintenance
and monitoring of Safe-for-entry and Safe-for-hot work conditions; and ;

L3

. ‘
4 that the Ship Recycling Facility(ies} where this ship is to be recycled holds a valid
authorization in accordance with the Convention,
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This certificate is valid Until {GA/IMI/YYYY) oot en st e

Issucd at _,_,..,,.,.‘..H.,.H.....M......_,..g..........._ﬂ.».”.W..H.........m..,“NA..“.un..,....,..: .................................
{(Place of issue of certificate}

(A/MIYYYY) oo

{Date of issue) (Signature of duly authorized official issuing the ceriificate)

(Seal or stamp of the authority, as appropriate)
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ENDORSEMENT TO EXTEND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE UNTIL %
REACHING THE PORT OF THE SHIP RECYCLING FACILITY FOR A PERIOD Op3
GRACE WHERE REGULATION 14.5 APPLIES’

This certificate shall, in accordance with regulation 14.5 of the Annex to the Convention, bji
accepted as valid for a single point to peint voyage - ‘

from the Port 0ff ..o e

to the port off

BUBREEE siesmsmivancesmnmensmss smssnamsemsamesbonbied E40A T 555 S R TS SRV B mncis S BB SRR -S4 VT K mmrm B
(Signature of duly authorized official)

S Sk

Pl A ettt e et r et n e e e vtteae e eeabbitaAe A S RR R e neA e n e smnn vt At e e nn ekt bn e e e

Date: (dd/mm/yyyy)

(Seal or stamp of the authority, as appropriaie)

This page of the endorsement shall be reproduced and added to the certificate as considered necessary by @4
Administration. ]
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APPENDIX 5
FORM OF THE AUTHORIZATION OF SHIP RECYCLING FACILITIES

Document of Authorization to conduct Ship Recveling (DASR) in accordance with the
requirements of the Hong Kong International Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recycling of Ships, 2009

1ssued under the provision of the Hong Kong International Convention for the Safe and

Environmentally Sound Recycling of Ships, 2009 (hereinafter referred to as “the Convention™)
gnder the authority of the Government of:

(Full designation of the Competent Authority vnder the Convention)

Name of Ship Recycling Facility

Distinctive Recyeling Company identity No.

Full address of Ship Recyeling Facility

Primary contact person

Phone number

E-rnail address

Name, address, and contact information of
ownership company

Working language(s)

This is to werify that the Ship Recycling Facility has implemented management systems,
procedures and techniques in accordance with Chapters 3 and 4 1o the Annex to the Convention,

This anthorization is valid until .....coovviiivrenenn and 18 subject to the Jimitations identified in
the attached supplement,

This authorization is subject to amendment, suspension, withdrawal, or periedic renewal in
accordance with regulation 16 of the Annex to the Convention.

ISBUEA A0 oo e et
(Place of issue of the authorization)

(Typed name and title of duly authorized official issuing the authorization)

(Seal or siamp of the authority, as appropriate)
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SUPPLEMENT TO:

Docament of Authorization to undertake Ship Recycling (DASR) in accordance with thei
Hong Kong International Convention for the Safe and Environmentally Sound Recyeling ﬁf
Ships, 2009

Notes: :
1 This record shall be permanently attached to the DASR. The DASR shall he :
available at the Ship Recycling Facility at all times. 4
2 All procedures, plans and other documents produced by the Ship Recycling Facilj ty
and required under the terms to which the DASR has been issued shall be available mj
the working language of the Ship Recycling Facility and in either English, French mri
Spanish. ]
3 The authorization is subject to the limitations defined by this supplement,

1 GENERAL TERMS
1.1 Reqguirements of the Convention

The Ship Recycling Facility meets the requirements that it be designed, constructed, anéJ :
operated in a safe and environmentally sound manner in accordance with the Conve11t10n.
including meeting the relevant requirements of: i

Regulation 16 — Authorization of Ship Recycling Facilities

Regulation 17 — General requirements

Regulation 18 — Ship Recycling Facility Plan

Repulation 19 — Prevention of adverse effects to huwoan health and the environment
Regulation 20 ~ Safe and environmentally sound management of Hazardous Materials :
Regulation 21 - Emergency preparedness and response
Regulation 22 — Worker safety and training

Regulation 23 — Reporting on incidents, accidents, occupational diseases and cbromﬁ :
effects

Regulation 24 — Initial notification and reporting requirements

Regulation 25 - Reporting upon completion 4
These requirements are limposed on the Ship Recycling Facility by way of

(Identify the permit, licence, authorization, legal standards, or other mechanism that app/f@é’} ’

Ship Recycling Facility Plan identification/verification DWmMDBer: ..o e



Atti parlamentari - 50 — Senato della Repubblica — N. 2576

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1.2 Acceptance of ships

For ships to which the Convention applies and ships treated similarly pursuant to
Articte 3.4 of the Convention, the Ship Recycling Facility can only accept a ship for recycling in
acgordance with regulation 17 of the Annex to the Convention.

1.3 Safe-for-hot work and Safe-for-entry conditions

The Ship Recycling Facility is capable of establishing, maintaining and monitoring
Safe-for-hot work and Safe-for-entry conditions throughout the Ship Recycling process.

1.4 Management of Hazardeus Materials

The Ship Recycling Facility is designed, constructed, operated, and required to ensure
that all Hazardous Materials’ management shall be safe and environmentally sound in
compliance with the Convention and with all relevant local or national regulations/requirernents,

1.5 Map and location of Ship Recycling operations

A map of the boundary of the Ship Recycling Facility and the location of Ship Recycling
operations within it, is attached.

2 CAPABILITY OF SHIP RECYCLING FACILITY

21 Size of ships

The Ship Recycling Facility 1s authorized to accept a ship for recycling subject to the
following size limitations:

Maximum Size Other Limitations

Length
Breazdth
Lightweight
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22 Safe and Environmentally Sound Mapagement of Hazardous Materials

The Ship Recycling Facility is authorized to accept a ship for recycling that conty ,
Hazardous Malerials as specified in the following table subject to the conditions noted below:

Management of Hazardous Materials
Hazardous Material(*4) Removal Storage Process (*1) Authorization/Limitation

YN (2) YN YN (%)

Asbestos
Ozone-depleting

| substances
Polychiorinated biphenyls
{PCB)

Anti-fouling compounds
and systems
Cadmium and Cadmium ‘g
Compounds '
Hexavalent Chromium
and Hexavalent
Chromium Compounds i
Lead and Lead it
Carnpounds i
Mercury and Mercury
Compounds
Polybrominated Biphenyl
(PBBs)

Polybrominated Diphenyl
Ethers (PBDEs)
Polychlorinated
Naphthalenes (more than
3 chlerine atoms)
Radipactive substances
Certain Shortchain
Chlorinated Paraffins
(Alkanes, C10-C13,
chloro)

Hazardous liquids,
residues and sediments
Paints and coatings that
are nghly flammable
and/or lead to toxic
release

Other Hazardous
Materials not listed above
and that are not a part of
the ship structure
{specify)

T e T T B TR R R P

R R e o
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Notes: 1 Process means the processing of Hazardous Materials in the Ship Recycling
Facility, such as:

a. incineration of Hazardous Materials;
b. reclamation of Hazardous Materials; and
c. treatment of oily residues.

2 If Yes (YY), ndicate in the Ship Recycling Facility Plan the responsible personnel
authorized to carry out the removal, with the certificate mamber or other relevant
mformation.

3 If No {N), describe in the Ship Recycling Plan where the Hazardous Materials are
to be processed/disposed.

4 These Hazardous Materials are specified in Appendices 1 and 2 and regulation 20
of the Convention,
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APPENDIX 6
FORM OF REPORT OF PLANNED START OF SHIP RECYCLING

TRE e commmnrmsmeommosanss s smmmmmamss sns s men acrsamsccsmens e fpmmsesn assmea on eSSk S amne e msmsnaases parssanabon s
{Neame of Ship Recycling Facility)

L2 1 B
(Full Ship Recycling Facility address)

Convenuom "} to conduet Ship Recyeling under the duthorlty of the Government of:

Wameofg;mg) b et e

as indicated in the Document of Authorization to conduet Ship Recyeling issued at

(Place of authorization) ‘

(Full designation of the Competent Authority under the Convention)

on (dd/mmiyyyy) .
(Dare afmue)

Hereby reports that the Ship Recycling Facility is ready im every respect to start the recyclmg Uf'
e Aeasel won.. i s i :
(IMO mimber)

)
:E

The International Ready for Recycling Certificate issued under the provisions of the Convantmn‘
under the authority of the Government of

(Name of State) \

?Eg;}';;;‘;;g;;;;;;;;';};};;};;;;g;;' or organization authorized under the ;5};;;';;?{;}3};}}};;'5;;;%';}&;5}1)“
D (Ad/MUYYYY) woreorereooeeeooeecseessee s '

{Date of issue)
is enclosed.
SHEIEA . cresermsmsmemeasinn e 65 smnnsnrcnmnessmenmesis B8 e 8 an smnrmnemnsndiS R0 E5955 e mrssmsnsn s mmsmmsnsasedhns amasemarsme BP0 T:
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APPENDIX 7
FORM OF THE STATEMENT OF COMPLETION QF SHIP RECYCL]NG
STATEMENT OF COMPLETION OF SHIP RECYCLING

This document is a statement of completion of Ship Recycling for

(Name of the ship when it was received for recycling/at the poini of

dﬁ’f”egissraﬁon)

Particulars of the Ship as received for recycling

Distinetive number or letters

Port of Registry T
Gross tonnage
IMO number
U — |

Name and address of shipowner

IMO registered owner
identification number

IMO company identification
number

Date of Construction

THIS CONFIRMS THAT:

The ship has been recycled in accordance with the Ship Recyeliy
Hong Kong International Convention for the Safe and Environmentally
Ships, 2009 (hereinafter referred to as “the Convention™) at

& Plan as part of the
Sound Recyeling of

.........................................................................................................

and the recycling of the ship as required by the Convention was COmpleted on;

(AA/TIM/YYYY) wrovrnrvmnarer oo eens oot
(Date of completion) "

ISSUCH 8 evive e s e
{Place of issue of the Statement of Complet fon) )

T B m——
. cycfing Facility or
a representative acting on behq’?fjf!hz%i :;(e ;} )ﬂ‘) o7
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ot 2009 Fm&u(ﬁlujyi Js,;uté",hjsmu)nﬁu Cioall LG A gl 43 58 £ g BB e A e ABhe A
gyl Ty b el (el a1 ol Lo Lot g asly ¢ 2009 saf JU 15 B 358 fin b D pacn

MAAEZRATL2009 F£5 H15 HiTFEEN (FEENEZ25TEHRERM ALY i
ETLREA, BRag EERES AR AT,

CERTIFIED TRUE COPY of the Hong Kong International Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recycling of Ships, done in Hong Kong on 15 May 2009, the orignal
text of which is deposited with the Secretary-General of the International Maritime Organization.

3ABREPEHHASL KOIIMS Torxonrckod mexpyuapogsoll xouseHumm o Gesonacrofl w
SKONOTMUSCRY PAUXOHANLEOR YTHIM3auMA cynoR, npuusTol B [onkomre 15 mas 2009 roua,
NoprHEERH TEKCT KoTOpoH ChaH Ha Xpazemue emepaibHOMY ceEperTapld MexuIyeapoaHom

MODCKOH Opranu3aiiig.

COPIE CERTIFIEE CONFORME de lz Convention Internationale de Hong Kong pour le
recyclage sOr et écologiquement rationnel des navires, faite 4 Hong Kong le 15 mai 2009, dont le
texte original est déposé aupreés du Secrétaire géndral de 'Organisation maritime internationale.

COPIA AUTENTICA CERTIFICADA del Convenio internacienal de Hong Kong para el
reciclaje seguro y ambientalmente racional de los bugues, hecho en Hong Kong el 15 de mayo
de 2009, cuyo original se ha depositado ante ¢l Secretario General de la Organizacion Maritima

internacional.

2 «Ls! _).'L“ - J:;.ﬁ ra{a.“ L}my

Elfr S 2.
For the Secretary-General of the International Maritime Organization:
Pour le Secrétaire général de I'Organisation maritime internationale:

3a esepansrore cexperaps MesuIyHapoasoi MOPCKo OpraBH3amms: 'éf’ (0 &'

Por el Secretario General de la Organizacion Maritima Internacional:

gﬁzuml

B gt By, s

Londres,
Joengon,
Londres,

179994 { AJCIEIFIRISY



Atti parlamentari - 56 — Senato della Repubblica — N. 2576

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

95 G0

PR COPIA CONFORME
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L gy il 5 ol i oLy (gl aipall palisd) sl

2009 FL2 5 EERERFNEFR RSB H

FINAL ACT OF THE INTERNATIONAT CONFERENCE ON THE SAFE AND
ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS, 2009

ACTE FINAL DELA CONFERENCE INTERNATIONALE SUR LE RECYCLAGE SUR ET
ECOLOGIQUEMENT RATIONNEL DES NAVIRES, 2009

SAKHOUMATEBHBIU AKT MEXIYHAPOIHOU KOHOEPEHLIAN
O BE3OIACHON M 3KONOM MUECKH PAITMOHAJIBHOR
YTHIM3AITUY CYIORB 2000 TOJIA

ACTA FINAL DE LA CONFERENCIA INTERNACIONAL SOBRE ELARFECICLAJE
SEGURO Y AMBIENTALMENTE RACIONAL DE LOS BUQUES, 2009
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FINAL ACT OF THE INTERNATIONAL CONFERENCE ON THE SAYE AND
ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS

1 In accordance with Article 2(b) of the Convention on the International Maritime
Organization, the Council of the Organization, at its ninety-seventh session in November 2006,
approved the request of the Marine Environment Protection Committee of the Organization at ifs
fifty-fifth session in October 2006, that a diplomatic Conference be convened to consider the
adoption of an International Convention for the Safe and Environmentally Sound Recyeling of
Ships. This decision was endorsed by the Assembly of the Organization at its twenty-fifth regular
session by resolution A.991(25) of 29 November 2007 on the Programme Budget for the
Twenty-Fifth Financial Period 2008-2009.

2 The Conference was held at the Hong Kong Convention and Exhibition Centre,
Hong Kong, China, from 11 to 15 May 2009.
3 Representatives of 63 States participated in the Cenference, namely the representatives of:
ANGOLA KENYA
ANTIGUA AND BARBUDA LIBERIA
ARGENTINA LUXEMBOURG
AUSTRALIA MALAYSIA
BAHAMAS MALTA
BANGLADESH MARSHALL ISLANDS
BELGIUM MEXICO
BRAZIL MYANMAR
BULGARIA NETHERLANDS
CAMEROON NIGERIA
CANADA NORWAY
CHILE PAKISTAN
CHINA PANAMA
CONGO PHILIPPINES
COOK ISLANDS POLAND
CYPRUS PORTUGAL
DEMOCRATIC PEOPLE’S QATAR
REPUBLIC OF KOREA REPUBLIC OF KOREA
DENMARK RUSSIAN FEDERATION
EGYPT SAUDI ARABIA
ESTONIA SENEGAL
FINLAND SINGAPORE
FRANCE SOUTH AFRICA
GERMANY SPAIN
GHANA SWEDEN
GREECE SWITZERLAND
INDIA THAILAND
INDONESTA TURKEY
IRAN (ISLAMIC REPUBLIC OF) UNITED KINGDOM OF
IRAQ GREAT BRITAIN AND
TRELAND NORTHERN IRELAND
ITALY UNITED STATES OF AMERICA

JAPAN

VANUATU
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4 The following Associate Members of the Organization sent observers to the Conference:

HONG KONG, CHINA
MACAO, CHINA

5 The Conference was also attended by representatives from the followmg United Nations
Programme and specialized agency:

UN ENVIRONMENT PROGRAMME (UNEFP)
INTERNATIONAL LABOUR ORGANIZATION (ILO)

6 The following intergovernmental organization sent observers to the Conference:

EUROPEAN COMMISSION (EC)
7 The following non-governmental organizations sent observers to the Conference:

INTERNATIONAL CHAMBER OF SHIPPING (IC5)

BIMCO
INTERNATIONAL ASSOCIATION OF CLASSIFICATION SOCIETIES (JACS)

OIL COMPANIES INTERNATIONAL MARINE FORUM (OCIME)
FRIENDS OF THE EARTH INTERNATIONAL (FOEI)
INTERNATIONAL ASSOCIATION OF INDEPENDENT TANKER OWNERS

(INTERTANKO)
GREENPEACE INTERNATIONAL
INTERNATIONAL PARCEL TANKERS ASSOCIATION (IPTA)

g The Conference was opened by Mr, E.E. Mitropoulos, Secretary-General of the
International Maritime Organization.

9 Mr. Donald Tsang, Chief Executive of the Hong Kong Special Administrative Region of
the People’s Republic of China, delivered a welcome address at the opening session of the

Conference.

10 Mr. Xu Zuyuan, Head of the Delegation of China, was elected President of the
Conference.

11 The Vice-Presidents elected by the Conference were:

Mr. Binyah Kesselly (Liberia)
Ms Liliana Fernandez Puentes (Panama)
Captain Suat Hayri Aka (Turkey) 5

12 The Secretariat of the Conference consisted of the following officers:

Secretary-General: Mr. E.E. Mitropoulos
Sectetary-General of the Organization

Executive Secretary: Mr. M. Palomares
Director, Marine Environment Division
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Deputy Executive Secretaries: Mr. Du Dachang
Senior Deputy Director
Marine Environment Division

Mr. N. Mikelis
Senior Implementation Officer
Marine Environment Division

13 The Conference established a Committee of the Whole with the mandate to consider the
draft International Convention for the Safe and Environmentally Sound Recycling of Ships and
the draft Conference resolutions.

i4 The Conference also established a Drafting Committee with the mandate to finalize the
texts of the Fmal Act of the Conference, the Interational Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recycling of Ships and the Conference resolutions. The Drafting
Conmittee was composed of representatives of the following States:

CHILE
CHINA
FRANCE
INDONESIA
RUSSIAN FEDERATION
SAUDI ARABIA
SPAIN
UNITED KINGDOM OF
GREAT BRITAIN AND NORTHERN IRELAND
UNITED STATES OF AMERICA

15 A Credentials Committee was appointed to examine credentials of representatives
attending the Conference. The Credentials Committes was composed of representatives of the
following States:

AMNGOLA

AUSTRALIA

BAHAMAS

BANGLADESH

IRAN (ISLAMIC REPUBLIC OF)

16 The officers elected for the Committees were as follows:

Committee of the Whole: A
Chairman; Mr. Andreas Chrysostomou (Cyprus)
Vice-Chairmen: Mr. Shinichiro Otsubo (Japan)

Mr. Sveinung Oftedal (Norway)
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Drafting Committee:
Chairman: Mr. Charles Darr {United States)
Vice-Chairman: Mrs. Claude Wohrer (France)

Credentials Committee:
Chairman: Mr. Md. Masud Elati (Bangladesh)

17 The Conference used as the basis of its work the draft text of the International Convention
for the Safe and Environmentally Sound Recycling of Ships prepared by the Marine Environment
Protection Committee of the Organization.

18 Also before the Conference were a number of documents containing proposals and
comments submitted by Governments and interested organizations on the above-mentioned draft

text.

19 As aresult of its deliberations the Conference adopted the following instrument:

HONG KONG INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFE AND
ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS, 2009

20 The Conference alse adopted the following resolutions, which are contained in the
Attachment to this Final Act:

Resolution 11 Expresgion of appreciation to the host Government

Resolution 2: Coniribution of the Parties to the Basel Convention and the International
Labour Organization in the development of the Hong Kong International
Convention for the Safe and Environmentally Sound Recycling of
Ships, 2009

Resolution 3: Promotion of technical co-operation and assistance

Resolution 4 Future work by the Organization pertaimng to the Hong Kong
International Convention for the Safe and Environmentally Sound
Recycling of Ships, 2009

Resolution 5: Early implementation of the technical standards of the Hong Kong
International Convention for the Safe and Environmentally Sound
Recycling of Ships, 2009

Resolution 6: Exploration and monitoring of the best practices for fulfilling the
requirements of the Hong Kong International Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recyching of Ships, 2009

21 This Final Act is established in a single original text in the Arabic, Chinese, English,
French, Russian and Spanish languages, which is to be deposited with the Secretary-General of
the Organization.
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22 The Secretary-General shall send certified copies of this Final Act with its Attachment,
and certified copies of the authentic text of the instrument referred to in paragraph 19 above, to
the Governments of the States invited to be represented at the Conference.

DONE IN HONG KONG, CHINA, this fifteenth day of May, two thousand and nine.

IN WITNESS WHEREQF the undersigned have affixed their signatures to this Final Act,
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SECRETARY-GENERAL OF THE INTERNATIONAL MARITIME ORGANIZATION
SECRETAIRE GENERAL DE LORGANISATION MARITIME [NTERNATIONALE
TEHEPATBHLIN CEKPETAPE MEKIYHAPOIHON MOPCKON OPTAHMIALUK
SECRETARIO GENERAL DE LA ORGANIZACION MARITIMA INTERNACIONAL

S AT TS
EXECUTIVE SECRETARY OF THE CONFERENCE
HCHQIHUTENLHBIE CEKPETAPE KOHGEPEHLIAN
SECRETAIRE EXECUTIF DE LA CONFERENCE
SECRETARIO EJECUTIVC DE LA CONFERENCIA
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DEPUTY EXECUTIVE SECRETARY OF THE CONFERENCE
SECRETAIRE EXECUTIF ADJOINT DE LA CONFERENCE
FAMECTHUTERL MCNOJHWTENBRHOIQ) CEKPETAPH KOHOEPEHITMY
SECRETARIO EJECUTIVO § QRJNT(Q\DE LA CONFERENCIA
L
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A
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i BB AT AL
DEPUTY EXECUTIVE SECRETARY OF THE CONFEREMCE
SECRETAIRE EXECUTIF ADIGINT DE LA CONFERENCE

IAMECTHATEND UCTIONHUTENRHOIO CEKPETAPS KOHGEPEHII MM
SECRETARIO BJECUTIVO ADJUNTO DE LA CONFERENCIA
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FOR ANGOLA: QWQ@;N@
POUR L'ANGOLA :

3A AHTOITY:

POR ANGOLA.
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FOR ANTIGUA AND BARBUDA:
POUR ANTIGUA-ET-BARRUDA ;

3A AHTUTYA U BAPBY Y

POR ANTIGUA Y BARBUDA:
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FOR ARGENTINA:

POUR LARGENTINE ;
3A APTEHTHHY: ¢

POR ARGENTINA:
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FOR AUSTRALIA: %
POUR I/ AUSTRALIE - .

3A ABCTPAJIMIO:

POR AUSTRALIA:
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‘\
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FOR THE BAHAMAS:

POUR LES BAHAMAS - %L /( /
3A BATAMCICGHE OCTPOBA: J \ ‘f"’/ ,

POR LAS BAHAMAS:
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TR e

FOR BANGLADESH:
POUR LE BANGLADESH
3A BAHTIAJIEILL

POR BANGLADESH:
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ATTACHMENT
RESOLUTION 1

EXPRESSION OF APPRECIATION TO THE HOST GOVERNMENT

THE CONFERENCE,

NOTING with appreciation the kind invitation of the Government of the People’s
Republic of China to the International Maritime Organization to hold the International
Conference on the Safe and Environmentally Sound Recycling of Ships, in Hong Kong, China,

ACENOWLEDGING the generous financial and in-kind contribution and excellent
arrangements made by the Government of the Hong Kong Special Administrative Region of the
People’s Republic of China for the Conference, as well as the hospitality, courtesies and other
amenities bestowed on the Participants to the Conference,

1. EXPRESSES its profound gratitude and thanks to the Government and the People of the
Hong Kong Special Administrative Region of the People’s Republic of China for their valuable
contribuiion to the success of the Conference;

2. DECIDES, in grateful recognition of this contribution, to designate the Convention
adopted by the Conference as the:

HONG KONG INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFE AND
ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS, 2009.
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RESOLUTION 2

CONTRIBUTION OF THE PARTIES TO THE BASEL CONVENTION AND THE
INTERNATIONAL LABOUR ORGANIZATION IN THE DEVELOPMENT
OF THE HONG KONG INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFE AND
ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS, 2009

THE CONFERENCE,

HAVING ADOPTED the Hong Kong International Ceonvention for the Safe and
Environmentally Sound Recycling of Ships, 2009 (the Convention),

BEING AWARE of the active and constructive participation and contribution of
representatives of the Parties to the Basel Convention on the Control of Transboundary
Movements of Hazardous Wastes and thelr Disposal and the International Labour Organization
and their Secretariats at all stages of the developruent of the Convention,

RECOGNIZING the role and competencies of the Basel Convention and expertise of its
representatives on matters relating to the transboundary movement and the environmentally
sound management of waste,

RECOGNIZING ALSO, the role, competencies and expertise of the International Labour
Organization on matters relating to occupational safety and health of workers,

I. EXPRESSES its appreciation for the contribution made by the Basel Convention and the
International Labour Organization during the development of the Cenvention;

2. INVITES the International Maritime Organization to continue co-operation on ship
recycling with the Basel Convention and the Infernational Labour Organization following the
adoptiop of the Convention.
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RESOLUTION 3

PROMOTION OF TECHNICAL CO-OPERATION AND ASSISTANCE

THE CONFERENCE,

HAVING ADOPTED the Hong Kong International Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recyeling of Ships. 2009 (the Convention},

BEING AWARE that Parties to the Convention will be called upon 1o give full and
complete effect to its provisions, in order to effectively address the environmental. occupational
health and safety risks related to ship recycling, taking mto account the particular characteristics
of maritime transport and the need to secure the smooth withdrawal of ships that have reached
the end of their operating lives,

NOTING that article 13 of the Convention requires Parties, infer alia, to undertake, as
appropriate, to provide support to those Parties that request technical assistance in respect of the
safe and environmentally sound recycling of ships,

BEING CONVINCED that the promotion of technical co-operation will expedite the
acceptance, uniform implementation and enforcement of the Convention by States,

NOTING WITH APPRECIATION thart, through the adoption of resolution A.S01(21),
the Assembly of the International Maritime Organization (IMO):

(a) affirmed that IMO’s work in developiog global maritime standards and in
providing technical co-operation for their effective  implementation and
enforcement can and does contribute to sustainable development: and

(b} decided that IMO’s mission statement, in relation to technical co-operation in
the 2000s, is to help developing countries, least developed countries (LDCs) and
Small Istand Developing States (SIDS5s), improve their ability to comply with
mternational rules and standards relating to maritime safety and the prevention
and conwrol of marine pollution, giving priority to technical assistance
co-operalion that focus on human resource development, particularly through
training and institutional capacity building;

1. REQUESTS Member States, in co-operation with IMO, other interested States and
international bodies, competent international or regional organizations and industry programmes,
to promote and provide directly, or through IMO, support to States that request technical
assistance for: 4

1 the assessment of the impheations of ranifying, accepting, approving. or acceding
to, as well as implementing and enforcing the Convention,

o

the development of national Jegislation and institutional arrangements to give
effect to the Convention;
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the introduction of safe and environmentally sound mavagement for the
collection, handhng, treatment and disposal of Hazardous Materials and wastes
removed from the ship during its recycling, mehuding the promotion of private
sector and non-governmental organizations with an interest towards the
preparation of ships before they are recycled;

s

4 the introduction of other measures, including the training of personmel, for the
effective implementation and enforcement of the Convention; and

5 the co-operation between shipbuilding countries and existing or future ship
recycling couniries for the purposes of research leading towards the effective
implementation of the Convention;

2. REQUESTS FURTHER international development agencies and organizations to
support, including through the provision of necessary resources, technical co-operation
programmes in the field of safe and environmentally sound recycling of ships, consistent with the
Convention;

3 INVITES the Technical Co-operation Comunittee of IMO to continue providing for
capacity-building activities on the safe and environmentally sound recycling of ships within the
Organization’s Integrated Technical Co-operation Programme, in order to support the effective
implementation and enforcement of the Convention by developing countries, least developed
countries {LDCs) and Small Island Developing States (S1DSs};

4, URGES all States to initiate action in connection with the above-mentioned technical
co-operation measures without awaiting the entry into force of the Convention.
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RESOLUTION 4

FUTURE WORK BY THE ORGANIZATION PERTAINING TO THE HONG KONG
INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFE AND ENVIRONMENTALLY
SOUND RECYCLING OF SHIPS, 20609

THE CONFERENCE,

HAVING ADOPTED the Hong Kong International Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recyeling of Ships, 2009 (the Convention),

NOTING that articles 8 and 13, repulations 5, 9, 10, 11, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,
and 22, and Appendices 3 and 4 of the Convention refer to the guidelines developed by the
Organization,

RECOGNIZING the need for the development of these guidelines in order to ensure
global, uniform and effective umplementation and enforcement of the relevant requirements

of the Convention,

INVITES the Organization to develop as a matter of urgency:

N guidelines for the development of the Inventory of Hazardous Materials;

2 guidelines for survey and certification;

3 guidelines for inspectlion of ships;

4 guidelines for the authorization of Ship Recveling Facilities;

3 euidelines for safe and environmentally sound ship recycling;

6 guidelines for the development of the Ship Recycling Plan: and

g other guidelines or circulars as may be identified by the Marine Environment

Protection Committee of the Organization,

and adopt them, as soon as practicable, and in any case before the entry into force of the
Convention, with a view 1o faciliteting global and uniform implementation of the
Convention.
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RESOLUTION 5

EARLY IMPLEMENTATION OF THE TECHNICAL STANDARDS OF
THE HONG KONG INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFE AND
ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS, 2009

THE CONFERENCE,

HAVING ADOPTED the Hong Kong International Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recyeling of Ships, 2009 (the Convention),

NOTING that Article 17 of the Convention provides that the Convention shall enter into
force 24 months after the date on which not less than 15 States, the combined merchant flests of
which constitute not less than 40 per cent of the gross tonpage of the world’s merchant shipping,
and the combined maximum annual ship recycling volume constitutes not less than 3 per cent of
the gross tonnage of the combined merchant shipping of the same States, have either signed it
without reservation as to ratification, acceptance or approval, or have deposited the requisite
instrument of ratification, acceptance, approval or accession in accordance with Article 16,

RECOGNIZING the benefits to be derived from the early application of the technical
standards contained in the Annex to the Convention and in the associated guidelines in respect of
the environment and the occupational health and safety aspects associated with ship recyeling,

1. INVITES Member States of the Organization to consider applying the technical standards
contained in the Annex to the Convention on a voluntary basis to ships entitled to fly their flag,
as soon as operationally feasible;

2. INVITES ALSO Member States of the Organization 1o consider applying the technical
standards contained in the Annex to the Convention on a voluntary basis to ship recycling
facilities under their jurisdiction, as soon as operationally feasible;

3, INVITES FURTHER Member States of the Organization, which take action in
accordance with this resclution, to communicate details of such action to the Organization;

4. INVITES the industry to co-operate with Member States of the Organization in applying
the technical standards contained in the Aunex to the Convention to ships and ship recycling
facilities, as appropriate.
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RESOLUTION 6

EXPLORATION AND MONITORING OF THE BEST PRACTICES FOR FULFILLING
THE REQUIREMENTS OF THE HONG KONG INTERNATIONAL CONVENTION
FOR THE SAFE AND ENVIRONMENTALLY SOUND RECYCLING OF SHIPS, 2009

THE CONFERENCE,

HAVING ADOPTED the Hong Kong International Convention for the Safe and
Environmentally Sound Recycling of Ships, 2009, (the Convention).

NOTING that regulation 15.3 provides that each Party shall establish a mechanism for
ensuring that Ship Recyeling Facilities comply with the requirements of the Convention and that
such mechanism may include an audit scheme to be carried out by the Competent Authority(ics)
or an organization recognized by the Party,

RECOGNIZING the benefits and importance of a level plaving field for shipowners as
well as ship recycling facilities by achieving global and uniform authorization of recycling
facilities,

INVITES the Marine Environment Protection Committee to explore possible ways
forward to ensure best practices for complying with regulation 15.3 and for monitoring the way
the Convention is functioning.
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HAHEFRATE009 F5 B1b AT TEBMRZEE R ERERNERXSRBREXMHEE
M (B—FARSER) MBETELRR R, EEGHEREEANARBEERER.

CERTIFIED TRUE COPY of the Final Act, with attachment {(resclutions 1 1o 6) of the
International Conference on the Safe and Environmentally Sound Recycling of Ships, 2009, done
in Hong Kong on 15 May 2009, the original text of which is deposited with the Secretary-
General of the International Maritime Organization.

COPIE CERTIFIEE CONFORME de I'Acte final, avec pidces jointes (résolutions 1 4 6) de
{a Conférence intomationale swr le recyclage siir et écologiquement rationmel des navires, 2009,
fait & Hong Kong le 15 mai 2009, dont le texte original est déposé auprés du Secrétaire pénéral
de I'Organisation maritime infernationale.

SABEPEHHAN KOITHMS Ssxwouprelpsore axrd, © OPUIOKeHHEM (pesomomuH  [-6),
Mexayeapogsod xordepesnan IO fesomacHol B IROIOCKICCKE DANKMUHANRHON YIHAHzauME
cyaon 2009 ropa, mpuestoro B oxkorre 15 mas 2009 roga, noanugsedi TEXCT KOTOPOrO ciay
na xpagerue [eHepansaoMy cexpetapio Mexpysaponsoit Mopokoll opranuzanyn.

COPiA AUTENTICA CERTIFICADA del Acta final, con el Documento adjunto (resoluciones 1
a 6), de ia Conferencia internacional sobre el reciclaje segure y ambientalmente racional de los
buques, hecha en Hong Kong el 15 de maye de 2009, cuye original se ha depositade ante el
Secretario General de la Organizacién Marftima Internacional.

¢ agloal Ay ell Rakial Jlad udY) e
B e S R BRALR:
For the Secretary-General of the International Maritime Organization:
Pour le Secrétaire général de I'Organisation maritime internationale: ﬁ i %

3a TenepanuHoTO CceKpeTapd MeXEyRapoAnoH MOPCKOH OpTaHH3alEH,
Por el Secretario General de la Organizacién Marftima Internacional:

u}t,_‘.;,ili

bt 181 gt , 4009,

Londres, le
Horgoes,
Londres,

J/9958 (AJC/ERIRIS)
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